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PARTE UFFICIALE 


mr. 


Il N. 868 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene îl se- 
quente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti i Nostri decreti 13 febbraio, 20 novem- 
bre 1870 e 12 aprile 1871, numeri 5505, 6077 e 
194 (Serie 2°), relativi al personale dell’Ammi- 
nistrazione del Lotto ; 

Considerando che per l’istituzione delle Ra- 
gionerie, giusta i Nostri decreti 4 settembre ed 
8 ottobre 1870, numeri 5851 e 5927, e per l’e- 
seguimento della legge e del regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato, occorre di prov- 
vedere alla sistemazione del personale delle Ra- 


KRoma - Lunedì, 24 Giugno 


gionerie dell’Amministrazione del Lotto, nei li- 
miti della spesa inscritta in bilancio ; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Al ruolo del personale dell’Am- 
ministrazione del Lotto, approvato coi Nostri 
decreti 13 febbraio e 20 novembre 1870 e 12 a- 
prile 1871, numeri 5505, 6077 e 194 (Serie 2°), 
e alla repartiziohe del personale medesimo ne- 
gli uffici direttivi dell’Amministrazione stessa, 
sono apportate le variazioni risultanti dalle u- 
nite tabelle A e B, viste d’ordine Nostro dal Mi- 
nistro delle Finanze. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 30 maggio 1872. 


VITTORIO EMANUELE. 
QUINTINO SELLA. 


A, — TaseLLa di variazioni al Ruolo del personale dell’'Amministrazione del Lotto Pubblico. 


Numero dei posti Importo dei posti 
Designazione degli impieghi Stipendio II 
soppressi aumentati soppressi | aumentati 
Personale amministrativo. | 
1° classe 4,000 2 » 
Segretari . . .. 0...» i 2 id. 3,500 3 » 27,500 » 
3° id. 3,000 3 » 
ARRE ; a 2 
Primi segretari . . . . . . A RIAGIS doo i 2 i » 15,000 
a 
Capi sezione . . ..... a SIAE 3000 3 3 Ì 19,000 » 
. 1° classe 3,000 » 3 
Segretari . .... .} 26 id. 2,500 » 4 » 36,600 
8* id. 2,200 » 8 
1' classe 2,800 7 » 
1 \ ee id. 2,500 8 > | 
Sottosegretari «id. 2,200 10 » | 88,000 » 
i id. 1,800 8 » 
5 id. 1,500 8 » 
. . ( 15 classe 1,800 » 8 
Vicesegretari . E Hi oa » Hi » 43,800 È 
1d, » 
mercele annua 
DE Asi \ 1° classe 1,080 88 >» 
Commessi giornalieri 2° id. 990 74 » 168,300 63,900 
(3° id. 900 » 71 
Personale di l'agioneria. | 
4,000 
Capo ragioniere . . . . . } classe ) indennità » 1 >» 4,000 
unica i 1,000 (1) 
Ragionieri Capi sezione . . . ta casio 3'500 i 3 Ì » 18,500 
FI 1° classe 3,000 » 2 
Ragionieri . . . .....3 2 id. 2,500 » 2 » 15,400 
3' id. 2,200 » 2 
tt 1 classe 1,800 » 16 
Computisti . «00 + +0 2° id. 1,500 » 24 » 105,600 
) 3a jd. 1,200 » 34 
Toraci N. 216 | N. 206 |L.302,800 |L. 302,800 


(1) Non si porta in aumento l'indennità di lire 1000, perchè attualmente si corrisponde sullo stesso capitolo 


= Personale. 


Visto d'ordine di S. M. 


Il Ministro delle Finanze: QUINTINO SELLA. 


APPENDICE 


(8) 


DIARIO DI UN GIOVANE ALLA MODA 


volgarizzato dal russo da F. P. FeNILI 


I. 
FORMOSA 


Continuazione — Vedi n. 172 


— Kasbich scomparve senza che per lunga 
pezza si avesse più nuova di lui. Io però, senza 
che me ne sapessi rendere ragione, m'ero fitto 
in mente ch'egli non era venuto senza un perchè, 
e che ci preparava qualche brutto tiro. Un 
giorno, Petchorin m’invitò ad andare secolui a 
caccia; voleva seguire le traccie di un vecchio 
orso. Rifiutai, e persistetti a lungo nel rifiuto : 
che cosa m'importa degli orsi? Ma alla fine mi fu 
giocoforza cedere ed andarne con lui. Togliemmo 
con noi cinque uomini di scorta, e partimmo alla 
dimani di buon’ora. Fino alle dieci, rovistammo 
icannetiin riva al fiume, e le foreste sul vertice 
del monte: ma non trovammo alcuna traccia 
d'orso. « Torniamo, diss'io; a che volete oggi 
persistero nell'impresa? Non abbiamo buona 
fortuna, è vero tempo perso. » Ma Gregorio 
non era uomo da ritornarsene senza preda, 
per quanto si fosse molestati dal caldo e at- 
franti dalla stanchezza. Egli era sempre lo 

stesso: qualsiasi capriccio che gli passasse pel 


capo, intendeva soddisfarlo ad ogni costo. Si ve- 
deva chiaro che gli era stato fin dall’infanzia av- 
vezzato male, e che la sua mamma, troppo com- 
piacente, lo aveva allevato da vero beniamino. 
Alla fine, come Dio volle, verso mezzogiorno 
c'imbattemmo in quel maledetto orso. Patf! paff! 
sbagliammo il colpo, e la belva addentrossi nei 
canneti e sce mparve. Era proprio una gior- 
nata di maluria! Sedemmo un istante per ripo 

sarci, indi ci avviammo verso il forte. Caval 
cavamo in silenzio, cd eravamo già vicino al ter- 
mine del nostro cammino, sebbene la fortezza 
fosse celata a’ nostri sguardi da’ cespugli, 
quando tutt’ a un tratto udimmo uno sparo di 
fucile. Ci guardammo in faccia l’un l'altro: un 
medesimo sospetto aveva attraversato le nostre 
menti. Senza por tempo in mezzo ci recammo 
di galoppo verso il punto dal quale era partita 
la detonazione, c ci accorgemmo che sugli spaldi 
della fortezza eransi assembrati una quantità 
di soldati, i quali accennavano alla pianura, 
ove vedevasi a fuggire a carriera stesa un uomo 
a cavallo, che portava in sella un oggetto bian- 
co. Gregorio Alexandrovich mandò nn grido di 
allarme, con la vigoria di un montanaro indi- 
geno, tolse il moschetto, e si pose ad inseguire 
quell’individuo : io gli tenni dietro. La nostra 
infruttuosa spedizione non aveva peranco affati- 
cato di molto i cavalli; sicchè demmo loro di 
sprone, e ci avvicinavamo sempre più, a vista 
d'occhio, al fuggiasco. Già già io riconoscevo 
Kasbich; ma non riescivo a discernere esatta- 
mente ciò ch'egli portava seco. Avvicinatomi in- 
tanto a Petchorin gli gridai: « È Kasbic! »; egli 
mi guardò, crollò ìl capo, e diò di sprone al suo 


B. — TABGeELLA di ripartizione del personale dell'Amministrazione del Lotto. 
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Direzione di Torino . | » 1 >|» 1 


Direzione di Venezia . | » 1) » 
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ca, l’erugia, Ascoli, Mace- 
rata, Ancona, Pesaro ed Ur- 
bino, Massa-Carrara. 


Napoli, Caserta, Ienevento, 
Avellino, Salerno, Potenza, - 
Cosenza, Catanzaro, Reggio, 
Campobasso, Bari, Lecce, 
Foggia, Aquila, Chieti, Te. 

| ramo. 


Palermo, ‘l'rapani, Girgenti, : 
Caltanissetta, Siracusa, Ca- , 
tania, Messina. 

2| 4| 72, Torino, Cuneo, Novara, Ales- ‘ 
sandria, Pavia, Genova, Por- 
to Maurizio, Milano, Como, ‘’ 
Bergamo, Sondrio, Parma, | 

i Piacenza. ‘ 


Venezia, Treviso, Udine, Bel- ‘ 
luno, Vicenza, Verona, Man- ‘ 
tova, Padova, Rovigo, Bre- 
scia, Cremona, Modena, Reg- 

io, Ferrara, Bologna, Forlì, . 
tavenna. 


30 74/40,54 190 15 32.500" 
ì | 


Visto d'ordine di S. M. 


Il Ministro delle Finanze: QUINTINO SELLA. 


Il N. 836 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'articolo 3 della legge consolare del 28 
gennaio 1866 ; 

Visto il regolamento approvato col Nostro 
decreto del 7 giugno 1866; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli Affari Esteri, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 
gue: 

Articolo unico. È istituito un Nostro Consolato 
nella città di Berlino con giurisdizione nelle 
provincie prussiane di Brandeburg, di Sassonia 
e di Posen, nel ducato di Anbalt, nei principati 
di Schwarzburg-Rudohstadt e di Schwarzburg- 
Sondershausen, e nel ducato di Brunswick. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Napoli, addì 6 maggio 1872. 


VITTORIO EMANUELE. 
Visconti- VENOSTA. 


destriero Alla fine ci eravamo avvicinati di 
tanto al brigante, da non esserne separati che 
da un semplice tiro di archibugio. O il cavallo 
di lui era stanco, od era inferiore ai nostri: 
fatto è che non riesciva a correr bene. Sono 
certo che in quel momento il manigoldo pensava 
con cordoglio al suo Karasiiz. Nel frattempo, 
Petchorin, pur seguitando a galoppare, prese la 
mira. Io ire ne addiedi, c gli gridai: « Non fato 
fuoco! risparmiate que.to colpo ; oramai lo rag- 

raggiungeremo di sicuro » Ma sì: ci vuol altro, 
quando si è giovani! Il sangue bolle, e le parole 
di prudenza non sono ascoltate. Il colpo partì, 
e la palla andò a ferire le zampe posteriori del 
cavallo. Il quale, sopraffatto dal dolore, mossi 
ancora pochi passi vacillò e cadde a terra: 
Kasbich saltò allora di cavallo, e noi non tar- 
dammo ad accorgerci che l'oggetto ch’ei teneva 
fra le braccia era una donna coperta di un velo: 
era Formosa, la povera Formosa! Il brigante 
mormorò alcune parole nella propria lingua, c 
brandì un pugnale contro quella misera donna. 
Non v'era tempo da perdere, ed io tirai contro 
di lui. La palla des avergli colpito la spalla, 
giacchè lasciò subito cadere il braccio penzo 

loni. Quando fu dissipato il fumo, vedemmo il 
cavallo steso a terra, e accanto ad esso For- 
mosa. Ma Kasbich, il quale aveva buttato via il 
suo fucile, arrampicavasi come un gatto fra gli 
sterpi della roccia: non poteva più fargli fuoco 
#ddosso, perchè il mio fucile era scarico. Sal- 
tammo giù dai nostri cavalli, e corremmo verso 
Formosa. La povera giovane era priva di sensi; 
il sangue le sgorgava a rivi da una ferita pro- 
fonda. — Canaglia d'un Kasbich! L’avesse al- 


Il N. CCXCV (Serie 2°, parte supplemen- 
tare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE lI 


PER @RAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
KE D'ICALIA 


Visto l'art. 1 del Nostro decreto del 22 agosto 
1863, n. DOCCLXI, col quale la Scuola di de 
clamazione di Firenzo fu posta sotto la vigi- 
lanza del presidente dell’Accademia di belle arti 
di Firenze; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
di Stato per la Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. La disposizione del suddetto 
art. 1 del Nostro decreto 22 agusto 1863 è abru 
gata. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


ee e e e e e e e eee” rr 


Dato a Napoli, addi 16 maggio 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 


C. CORRENTI. 


manco ferita al cuore.... s'era destino che la do- 
vesse perire, sarebbe perita in un istante, c 
buona notte. Mu colpirla al'e spa le Oh! È pro- 
prio da assassino! — Le strappammo il velo, e 
le fasciammo alla meglio la fer ta. Indarno l’et- 
chorin le baciava le fredde labbra.... nulla va 
leva a farla rinvenire. Petchorin toruò a salire a | 
cavallo; io sellevai sulle mie braccia Formosa, 
c la adagiai conie meglio potetti in sella; Pcet- 
chorin la cinse col suo braccio, ed entrambi ce 
ne tornammo verso casa mesti e taciturni. Da 
lì a poco, Gregorio mi disse: « Massimo, au- 
dando di questo passo, non riusciremo a con- 
durla viva a casa. » — « È vero » risposi io; e 
così dicendo spronammo amendue i nostri ca- 
valli a corsa più rapida. All'ingress) della for- 
tezza crasi affollata molta gente; noi, con la 
massima precauzione, portammo a casa di Pet- 
chorin la giovane ferita, e mandammo in cerca 
del medico. Quantunque avvinazzato, quest'ul- 
timo affrettossi a venire; ed esaminata la ferita, 
dichiarò che l'infelice non aveva più di un giorno 
di vita: ma s'ingannava. 

— Riescì a guarire? interruppi io allora, pi- 
gliando il capitano per mano, c provando un 
involontario senso di gioia. 

— No, rispose l’altro: il medico s’ingannava 
soltanto in questo senso, che, quella povera 
donna ebba ancora altri due giorni di patimenti. 

— Ma ditemi un po’: in qual maniera riuscì 
Kasbich ad impadronirsi di lci? 

— Ecco come anlò la cosa: a malgrado del- 
l’inibizioue di Petchorin, Formosa era ita a 
passeggiare fuori della fortezza lungo il tiume, 
Come vi dissi, era una giornata assai calda: For 


INuun. 17:35. 


INSERZIONI 


Aununzi giudiziari, cont. 23. Ugg! 
altro avviso cent. 80 per inca di colonna 
o spazio di linca. 


AVVERTENZE. 

Lo Associazioni e le loscraroni ei ri- 
cevono alla Tipografia Eredi Botta: 

lo KHoma, via dei Lucchesi, n. 4; 

In Terine, via,della Corte d'Appello, 
numero 22; 

Nelle Provinciu del legno ci all'È- 
stero agli UfNci postali. 


S. M. nella ricorrensa della Festa Nazio- 
nale si è degnata nominare nell'Ordine dei 
Ss. Maurizio è Lazzaro. 


Sulla proposta del Ministro dell'Istruzi.ue 

Pubblica: 
A commendatore: 

Celesia cav. Emanuele, bibliotecario della 

R. Università di Genova. 
Ad uftiziale: 

Gradi cav. Temisto:1», provveditore agli studi 
in Pisa; 

Isola cav. (riuseppe, pittore. 

A cavaliere: 

Ronzoni dott. Cirillo, professore di fisica nel 
R. liceo di Padova; 

Boccardo sac Giovanni, direttoro della Regia 
Scuola tecoica centrale di Genovs; 

De Barbieri ing. Luigi, id. occidentale id; 

Pompea Salvatore, professore di jettere ita. 
liane nel IR. liceo di Chieti; 

Grechi Carlo, pre fessore di fisica nel KR. liceo 
di Siena; 

Olivieri prof. Giuseppe; 

Lamberti cav. dott. Filina «lirettore della 
Scuola normale di Milano; 

D'Arcais cav march. Francesco; 

Galanti cav. prof. Ferdinando. 


Sulla proposta del Ministro della Marina: 
A commendatore: 
Donati cav. prof. Giovanni Batusta. 
Ad uffiziale: 
Nicastro Gaspare, capitano di fregata di 2° 
classe. 
A cavaliere: 
Brusomini Carlo, capitano di ports di 1* cl. 
Schiaffino Giovanni, medico di vascello; 
Del Santo Ettore, id.; 
Giaumo Cesare, maggiore nel personalo dogli 
ufficiali di maggiorità; 
Casamarte Vincenzo, luogotencuto di vascello 
di 1* classe; 
Bozzone Antenore, ingegnere di 1° classe nel 
Corpo del genio navale. 
Sulla proposta del Ministro dci Lavori Pub- 
blici: 
A c)Immendatore: 
Giuliani cav. Antonio, ispettore di 1° classo 
nel genio civile. 
Ad ufliziale; 
Callerio cav. Gerolamo, ivgegnere di 1° claeso 
idem; 
Gnoata cav. Filippo, id. id.; 
Masino avv. (riacinto, direttore capo di Divi. 
sione di 2* cl. nel Ministero dei Lavori l'ubblici; 
Massa cav. Antonio, id. id. 
A cavaliere: 
Blols cav. Fedete, ingegnero li 1° classe nel 
Gonio civile; 
Pazzi cav. augusto, id. id; 
Passerini cav. Dionisio, id. id. 
Ripa di Meana cav. luigi, ing. di 2* cl id.; 
Partini ing. cav. Giuseppe, membro della Com. 
mi-sione per l'ordinamento del Tevere; 
Bisuni cuv Luigi, capo di seziote nel Miui- 
nistero dei Laveri Pabbiici; 
D'Anna cav. Vincenzo, id. il. 
Nellu elenco pubblicato nel N. 166 (17 corrente giu- 
guo) leggasi Rubbietti Carlo invece di BubblettL 


Elenco di nomine e disposizioni fatte da 
S.M. sulla proposta del Ministro della Guerra 
durante il mese di maggio 1572: 

Con RIR decreti del 4 maggio 1672: 

Canton Aatenio, veterinario in 1° nel corpo 
veterinario militare, collocato in aspettativa per 
infermità temporarie non provenienti dal ner- 
vizio; 


mosa s'era seduta sovra un sasso, e bagnara i 
piedi entro il tiume. Allira Kusbich, il quale, 
dopo averla seguita di scppia!to, sc no stata 
celato viciuo a lei, le salta iuproviisamente ad» 
dosso, le tura lu bocca con la nano, la conduce 
nel boschetto vicino ov'era nascusto ll suo ca- 
vallo, vi monta sue via di galoppo. La poverina 
potè tuttavia mandar un grido ch dic l'allarme 
alle sentinelle: quando noi sopraggiugnmmo 
queste avevano già fatto fuoco, ma fallirono il 
colpo. 

— Ma per qual mtvo, al pustutto, Kasbich 
la aveva rapito ? 

— Mio caro signore, i Circassi 8000 fa- 
mosi ladroni: rubano tutt) quel che possono; 
quand'anco non sappiano che cosa farsene, 
portan via quel che hanno rubato: è questo in 
loro un vizio di natura, laonde debbo scusarli. 
Aggiugnete poi che, come vi dissi, Kusbich cra 
grandemento innamorato di Formosa. 

— E Formosa morì ? 

— Mori, ma dopo di avere crudelmente svf- 
ferto; 0 noi pure si soliri con lei, Alle diuci di 
sera circa, riacquistò gli spiriti. Nu sediamo 
al suo capezzale: com'ella aprì gli occhi, chiamo» 
il suo Gregorio. «Sn qui a te vicino, uniwa 
mia» gli dissse quest'ultimo piglinndole la 
mano. «lo muoio », rispos'ella  Cercammo di 
consolarla, e le diccmmu che il medico avara 
promesso di guarirla prontamente. Ella crollò 
il capo, 0 volse altrove gli occhi : Vinfeico bra 
mava di sfuggire alla morte. A notte inoltrata 
fu colta dal delirio. Il sangue lc afttui al capo, e 
il corpo, scusso dalla febbre, tremava a volta a 
volta. Parlava, con frasi sconnesse, di suo padre, 


Poslowski Edoardo, capitano nell’arma di ca- 
valleria, collocato in aspettativa per motivi di 
famiglia. 

Con RR. decreti del 10 maggio 1872: 

Pizzardi march. Francesco, sottotenente nel- 
l'arma di cavalleria, dispensato dal setvizio in 
seguito a volontaria dimissione; 

Gozzani di 8. Giorgio cav. Carlo, capitano nel 
corpo di stato maggiore, promosso màggiore 
nell'arma di cavalleria 

“= Avogadro di Valdengo e Colobiano conte 
“Ferdinando, maggiore, id., id. luogotenente co- 
lounello nell’arma di cavalleria; 

Morozzo della Rocca di Bianzò march. Ema- 
nuele, maggiore nell’arma di cavalleria, pro- 
mosso al grado di luogotenente colonnello nel- 
l’arma stessa; 

Bolasto cav. Carmine, id. id., id. id; 

Detla Rovere di Montiglio march. Giuseppe, 
capitano hell'atrma di chvallaria, promosso al 
grado di maggiore nell’arma stessa; 

Della Chiesa di Cinzano e di Roddi march. 
Ludovico, id. id., id. id.; 

Giaccone Donienico, id. id., id. id.; 

Destefanis Giovanni, id. id, id. id; 

Scavini Carlo, id. id., id. id; 

Grazia Giuseppe, luogotenente nell’arma di 
cavalleria, promosso al grado di cspitano nel. 
l'arma stessa; 

Perin Pasquale, id. id:, id. id.; 

Averoldi nob. Giovita, id id., ia id.; 

Vandero Pompeo, id. id., id. id; 

Gatto Guglielmo, id. id., lia id.; 

Blanchi Giacinto, id. id. id. id; 

Favalli Luigi, id. id., id. ‘id: 

Pettiti Giuseppe, id. ‘id, id. ‘id; 

Rebaudo Felice, id. id., "ia. id.; 

Sosso Pietrà, id. id., id. id.; 

Vainozzi Antonio, id. id., id. i 7 

Apolloni (dei conti) Pietro cel id., id. id.; 

Ardito Nico) pa id., id. id hi; 

Bonò Carlo, id. id., }d. id.; 

Tarra Luigi, iù. id, id. i 

Marsura Giulio, id. ià., td. Pa; 

Ferrari Paolo, id. id., ia. iù. 

Con RR. decreti del 1 maggio 1872: 

Riccobaldi del Bava cay. Camillo, luogote- 
nente colonnello nel corpo dei carabinieri Reali, 
collocàto in aspettativa per infermità tempo: 
rarie non provenfénti dal sertizio; 

Asinari di S. Marzano cav. Carlo, maggiore 
dell'arma di cavalleria in aspettativa per infer- 
mità temporarie non pe dal Servizio, 
collocato în aspettativa per riduzi lazione”; ii corpo” 


Barel di Sant, "Albano 0 Lav. Enrico nni 


dell'arma 
pra, id, 4* i a +Grallerini in aspettativa come s0- 


va Infoaci Alfonso, veterinario in 1° del corpo 


«sterinario militare in aspettativa per riduzione 
di corpo, richiamato in attività di servizio nel 
corpo stesso ; 

3 Call Federico, veterinario aggiunto id. id., 


dainpa Enrico, sottotenente dell'arma di 
cavalleria in aspettativa per sospensione dal- 
l'impiego, richiamato in attività di servizio nel- 
l’arma stessa ; 

Mereu Raffaele, sottotenente nel corpo dei 
carabibieri Reali, collocato in aspettativa per 
infermità temporarie non provenienti dal ser- 
vizio. 

Coh R. detreto del 22 maggio 1872: 

Grilli Federico, veterinario aggiunto nel co o 
veterinario e gg promofto veteridariò in 
nel ‘corpo ftes 

Con RR. deortì del 96 mafigio 1872: 

Frosali cav. Sebastiano, luogoiènete colon- 
nello nel corpo dei carabinieri Reali, promosso 
colonnello nel btesso ; 

Galli della Loggia cav. Alessandro, luogote- 
nente colonnello, coman4ante il 7° imento 
di cavalleria (Milaro), prontosso colonnello 
nello stesso rimento + 

Dogliotti cav. Felice, jd. comandante il 16° 
reggimento È chvalleria (Lucca), id. id ; 

c'olli di Felizzanò cav. Giuseppe, luogote- 
nenwo colonuello rta il 20° réggimento 
di cavalleria (Roma), id. id ni 

Spini é colle Vibisnto, bi nigseiate Bplpagtelio 
nell’àrma di cavallerià a Sifpbsizione del 
stero per esercitare le fanzioni di direttore capo 
della ne cavalleria, promosso colonnello 
nell'arma stessa ; 

Sartiranà cd. Fraticestò, libgotenerite co- 
lonne]lo comandante fl 14° r to di vaval- 
leria (Alessandria), promasso colonziello nello 
stesso, reggimento ; 

Applotti cav. Michele, maggiorenel corpo dei 
cara; 


inieri Reali, promosso luogotenente co- 


Jlonnello nel corpo stesso; 


di suo fratello: voleva tornare a’ suoi monti, 
alla sua casa. Torhkva iridi a parlaro di Petcho- 
riu, lo chiamava cogli epiteti più carezzevoli, e 
gli rimproverava poscia di nén amar più la sua 
diletta. Egli stava ad ascoltare in silenzio, te- 
nendo il capo fra le mani: ma tutto il tempo 
che le stette vicino, notai che sul ciglio di lui 
non ispuntò una sola lacrima. 

— Non riusciva & piangere? ovvero padro- 
neggiavà sb medesim6 ? 

— Non lo so: certo è che in vita mia non 
assistetli mai a scena più straziante. Verso 
il mattino il delirio cessò: per lo spazio .di 
un'ora l’inferma rimase immobile, pallida, e 
affranta così che potevasi scernere a stento se 
respiratse ancora. Indi si riebbe un poco un’al- 
tra volta, e cominciò a parlare. Ma di che, iu- 
dovinate un poco? Un'idea cosiffatta non può, 
in verità, attraversare che la sola mente di una 
moribonda. Cominciò a dolersi che non era cri- 
stiana; che nell'altro mondo l’anima sua non 
incontrerebbe Gregorio Alerandrovich; e che 
quest’ultitto toglierebbe in paradiso un'altra 
moglie, Mi venne in pensiero di battezzarla in- 
nanzi chè morisse. Ella mi guardò irresoluta, e 
stette alquanto senza poter parlare: alla fine 
dichiarò che voleva morire nella fede nella 
quale era nata e vissuta. Scorse in tal guisa la 
giornata întierà. Come sformossi, in quel sclo 
giorno, il suo viso! Le pallide guancie erano 
doventate diafane; gli cechi sembravano più 
grossi, ardenti le labbra: e internamente pro- 
vava un calore, come di ferro rovente che le 
passasse sul petto. — Sopraggiunse così la se- 
conda notte; noi non chiudemmo occhio, nè ci 
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Prigione cav. Giovanni, capitano id. id., pro- 
mosso maggiore nel corpo stesso; 

Rosso Giovanni, luogotenente id. id., pro- 
mozso capitano nel corpo stesso; 

Baucia Francesco, sottotenente id. id., pro- 
mosso luogotenente nel corpo, stesso; 

Cabiati Francesco, maresciallo d'alloggio la. 
id., promosso sottotenente nel corpo stesso ; 

Avogadri Francesto, luogotenente nel 34° 
seria trasferto nel corpo dei carabinieri 

ea 

Roych cav. Stéfano, luogotenente nel 78° fan- 
teria, id. id.; 

Fusconi Aristide, luogotenente nell’arma di 
cavalleria, collocato in aspettativa per infermità 
temporarie non provenienti dal servizio ; 

Renaud Pietro, luogotenente nel o dei 
carabinieri Reali, collocato in aspettativa per 
motivi di famiglia ; 3 

Marozzi Enrico, sottotenente nell’arma di 
cavalleria, dispensato dal servizio în seguito a 
volontaria dimissione. 

Con RR. decreti del 30 maggio 1872: 

Morelli Teodoro, capitano nell’arma di caval- 
leria in ca serpe per infermità temporarie 
non provenienti dal servizio, collocatò invece in 
aspettativa per infermità temporarie incontrate 
per ragione di servizio ; 

Spillmann Gustavo, sottotenente dell'arma di 
cavalleria in aspettativa per sospensione dal. 
l'irmpiego, richiamato i in attività di servizio nel- 
l’arma s 

Stabile cav. " Vincenzo, sottotenente nell’arma 
di cavalleria, promosso al grado di luoggtehenta 
nell’arma stessa; 

cani Alossandro, id. id., id. id.; 

mseppo, id id., da id.; 

Mamiglia ia: id., id. id. 

Bonazzi Giovanni, 14. id, ld. Îa; 

Rotsì Bartolomeo, id id; ia. id; 

Corporandi d’Auvare et Lal i id. id., id. id.; 

Teédaldi Emilio, id. id., id. 
gf della Costa cav. Federico, ià. id., id. 
idem; 

gia ‘onia Nicolò, id. id, id. id.; 

i Olinto, id. id., id. id.; bi 
So Diego, id. id. id. 1 
ioni | Giatepp O, id id., i Nr 
herici Orazio, to) id. id id: 
Sancti 0 Carlo, id. id., id. ids A 
Lupi di Moirano cav. Edoardo, dit, ia. id; 


éa Me 
fe, id. id., id. id.; 

"Barbera nici. Giuseppe, iL id., id. id.; 

Petrilli Gennato, id. id., id. id. 

Gamba conte Ru gero, ia. id Ta. id.; 

Gusberti Luigi, id. id., id. id.; 

Settembrini Eugenio, id. id., id. iù.; 
sal Danni di Castelmagno conte Bonlforte, id. 
id., id 

at STASERA id, id., id. id.; 

Fassina Pietro, id. id., id. id: 

Ruschi nob. Lorenzo, id. id., ia id.; 

Cogno Pietro, id. id., id. id: 

Petrilli Giulio, id. id., id. id.; 

Boggiano Possasioo| id. id hi — id. id.; 
Zaini Pietro, id. id., 
Rossi Marco, fd. id., id id; 
De Bertoldi cav. Bartolomeo, - id., id. id.; 
Invernici Pietro, id. sa tri 
Armari Luigi, id. id id 
Masala Giovanni, id. ‘id., Hi di, 
Tamburini Frazicerco, id. id., id. id.; 
Baj-Guerra Edoardo, id. id., id id.; 
Tarantino Mattia, id. i id. id 
Dodero Bartolomeo, id. id. id. id; 
Oddone Teodoro, id, id., id. td.; 
Giussani Gerolamo, id. ia, id. jay 
Belcredi cav. Antonio, id. id, id. id.; 
Menafoglio marc caso, id. id., ia. id.; 
Conti Eugenio, id. id., id. i 

a conte Fili po, ia. di fd. îd.; 

Cantucci Luca, id. îd., id. id.; 
Roveglia Eusebio, id. id, id. id. 


Elenco di disposizioni fatte nel personale giu- 
diziario. 

Con decreto del 5 maggio 1872. 

Cieri Raffaele, vicepretore nel mandamento 
di Civita Campomarano, dispensato da ulteriore 
serviz Ò ; 

Alliana Cesare, id. di Dogliani, id. în Séguito 
a sua domanda; 

Castronari Luigi, id. di Loreto, id. id.;' 

Tosato Andrea, id. di Codroipo, tramatato al 
mandamento di Tarcento; ì 

Prospero Luigi, id. di Tarcento, id. manda- 
mento 1° di Udine; 

Castro Alfio, pretore del mandamento di Bel- 
passo; id, mandamento di Paternò; 


scostammo dal letto di lei. Ella, soffriva, orren- 


damente e gemeva; e nei brevi intervalli, nei. 


quali il dolore era meno acuto, ingegnavasi di 
persuadere Petchorin che stava meglio; lo pre- 
gava di andare a riposare, gli baciava le mani, 
e lo rimirava fisamente. Verso l’albeggiare, co- 
minciò a sentire l'avvicinarsi della sua ultima 
ora: non sapeva più star cheta, e strappò le 
fascie della ferita, sicchè il sangue tornò a sgor- 
garne un'altra volta. Ricomponemmo le fascie, 
e allora chetossi alquanto, e chiese a Petchorin 
che la baciasse. Egli inginocchiossi davanti al 
suo letto, sollevò alquanto, insieme col guan- 
ciale, il capo di lei, e le posò la bocca sulle lab- 
bra tremanti: l’inferma gli fe’ cerchio al collo 
con ambe le stanche braccia quasi bramasse 
trasfondere în lui l’anima propria... Cosa mai? 
quasi quasi meglio per lei che sia morta. Che 
ne sarebbe avvenuto, se Gregorio Alexandrovich 
la avesse obbliata! E, non per tanto, egli la 
avrebbe, o tosto o tardi, obbliata davvero. — 
Fino-a metà del dì susseguente, ella rimase si- 
lenziosa e ubbidiente al medico che la torturava 
co’ suoi farmachi. 

« — Di grazia, dottore, gli feci io: mi dicevate 
che non potrà vivere. A che dunque tormentarla 
con le vostre ricette ? 

« — Che volete? mi rispose egli. Per ogni 
buon fine è bene ch'io tenti: se non altro avrò 
tranquillato la mia coscienza. » 

« — Bella coscienza, davvero! 

— Sul pomeriggio l’inferma fu presa da 
una febbre ardentissima. Aprimmo la finestra, 
ma l’aria esterna era più cocente ancora che 
quella della stanza : ie ponemmo del ghiao- 


Ciccolini Augusto, amozsio, nominato vice- 
pretore nel mandamento di Loreto; 
rey Pietro. ,Giudebpe, motalo, id. di Do- 


A icà: Vitcinzo, avvocato pattocinante, 
nominato pretore del mandamento d’Arcavia;: 

Felicelli Nunzio, prétore del mandamento di 
Fabrisho, ani al 2° mandamento di 


Sèrrici Torello! id. di Marino, id. Romi pre- 
tura AE, da 
celli Alessandro, id. del 2° mandamento 
di fis] id. al Gimme ii al rasata di lire] 

Matteucci Giuse 
di Orvieto, id al Li) Pa andametto D di Periglao 

Lund Pietro, id. di Sant'Elpidio, id. di Or- 


" Blfoli Raffaele, id. di Corinaldo, id. di San- 
idio; 
griglie Arsenio, id. di Tolentino, id. di Ar- 


î Miezhi Antonio, id di Arquata, id. di Tolen: 
ino. 
Con decteto del 14 maggio 1872. 

Savastazo Pier Giovanni, uditore, vicepretore 
nel mandamento S. Carlo all'Areià, Posti: 
nato in temporaria missione al mandamento 2° 
di Milano; 

Ma dgr uditore applicato all'ufficio 

Rei in Napoli, id. al manda- 

ion 8° di Milano 


Lauriai Antonio, id. del ratare pescralo 
in Napoli, id. al mandàmento 7° di Milano. 

Perrone Olindo, ullitore applicato alla. Corte 
Regia di Napoli, id. al ms mandamento 8° di Mi- 


a Gaétano, id. id., id.almandamento 
larraraj 


ut pi e REST gra 
vi sii ea al mandamento di 


o, id. id.,id. di 8) 
Corte di appe 


ne; optare del mandamento 
di Gazzi rominato pretore del mandamento di 
Coitaripo d; 


i Giovanni, pretore del mandamento di 

Siro, ttamutato al mandamento di Casti- 
gione sinti ciro id. di Atri, id, di 
fatt 1 i, i ri 

PAR ei abit et Ti 


di vicepretore prétsb il il rhandamento 2° di Tre- 
viso, tramutato cdllo stesso incarico al manda- 
thehto 1° di Treviso; 

Berlese And: ; uditore applicato al tribunale 
civile è toi le di Treviso, incaricato delle 


funzioni di vicepretoré ‘presso il mandamento 2° - 


di Treviso; 
Gigli Emilio, pretore del mandamento di Fa- 
vara, tramutato al mandamento di Sommatino; 
Giuseppe, id. di Putignano, id. di 


Vasioliami Celio, id. di Cascina, id. al 1° man- 
damento di Livorno; 

Petrucci Gioscchinò, a di Camajoré, id. al 
mandametito di V: 

Fontana Marco Aure o ia. di Serravezza, id, 
di Cascina; 

De i Eugenio, ia. z oi di damaj ore; 


Massi Jacopo, di Faugli 
Un qucopo id di Por di rey Hi di Isò! agli: 


pon Fortunato, id. di Isola del Giglio, id. 
di Serravezza; 

Rico Angelo, id. di Macerata Feltrià, id. di 
iunca! 

Tiepolo Jacopo: uditi vicipiretire preino IT 
mandiminto Po nti, oe nominatò 
tore del mandamento ii Macerata Feltria; 

Pellegrinetti Angelo, pretore del mandamento 
di Lerici, tramutato al Ssalanasto di Rai; 

ant, Gio. Battista Francesco, id. di Sestri 
Lao sa. Ui Leriéi ; 

Giacomo, id. de) ristideniento di Drò- 
rid al mandamento di Sestri Lavanté: 

"Giorgi Ginseppe, id. di Uampdrgiatio, id di 
Pontremoli} 

De Lorenzi Giovanni, id. di Cicagna, id..di 
Camporgiano; 

Pg n i Dagli 0; id. di Calice al Cornoviglio, 
i eve di Teco; i 
Luigi, id. di Banto Biafkno d'Aveto, 


iù i BOrROIATO; ; 
Mankrà Pibttò; ja. di Pià ai Tétò, la. di 
ventiniolia, > odiato € 
ci ertineeri Achille, id. di Ventimiglia, dd di 
cagna. 
Con decreto dèi 20 iAgxio 1872: 
Caracciolo Francesco, pretore del manda- 


cio sotto al , 099, prepar, ciò valse ad 


‘ alleviar]a,. to mi, accorsi, tosto che quella sete 
era il piani dell avvicinarai dell'ora di mortò, 
e ne informai Petchorin,. 


ti 


Xi — Acqua! acqua! LI 
con voce tremula, e ingegnandosi di sollevarsi 
dal letto, 

— Petchofin si si * Biizico it i viso, piglià. pi ha 
bicchiere, lo elnpî,' e glielo p offerge. Io mi coprii 
gli occhi con le mani, è nprmorai una preghiera. 
Non, rammento, que 1° he dicessi p facessi .in 
quell” orasupri parta orsi a spiraze 
moli no SLAS - ag i o negli 
ospedali : ma que: ci ere tutt'altra g 
tutt'altra ! Bisogna, però che vi faccia ip 
fessione; una cosa mi to! tuttora. Prima 
di morire, Formosa : 10 pronunziò mai il pome 
mio ; eche sì che la aveyo amato come un padre, 
Il Signore abbia misericordia di lei 1 À dir vero, 
quali legami avevo aviito secolei, perchè la si 
avesse a rammentare di me in quell'ora solenne? 
— Quand’ebbe bevdtò . l’acqua, sentì riaversi 1 
tre minuti dopo, era’ ‘cadavere. Le ponemmo uno 
specchio davanti la. “bocca : nessut lieve alito né 
Appahnava TA ill i on allora 


meco P orin fi 


Passeggiammo lung’ora, ma senza mai profferir 
verbo. La fisonomia di Petchorin non era alte- 
rata per nulla, ed io n’ero imbizzito : ne’ panni 
di lui, io sarei morto dall’eccesso del cordoglio. 

Alla fine ei si assise per terra, all'ombra, e co- 
minciò col bastone 8 tracciar figure sulla sab- 

bia. Mi parve allora di essere in dovere di prof- 
ferire qualche parola di conforto: ma come 


i lontangi } per occuparmi ‘ 
esclamava la tapina | 


mins ai Monteleone, tramutato al mandamento 
di Nicastro; ‘ 
de Giuseppe, id. di Nicotera, id. di Mon- 


| Tagli Bilvatàfe, 1a. di Torremaggiore, 


ciali Mauro, id. a Torino mandamento 


i Salvatore, tramutato nella sua 
retore al inandamento di Ariano, 
Tato RI i precedente suo posto di pretore 


fa. ‘di Ariano; nel mandamento di Torrema: 
i ggiore ; 

Giorgio Marraho Ligi, id della 25; Scarlatà Frazisco, nominato vicepretore del 

Piet di Napoli, id a Napoli, ì nto inandimento di era ; 
Mercato allina Giacomo già uditore attualmente reg- 
Claîai avvoîlto Gadtànd, sostituto. sigretiriò si la cancelleria del tribunale commerciale 
presso la procura generale della Corte d’ap- Liegi nominato pretore del mandamento 

Eolo di Neo nominato tore della 2° fu 

ttifs urbana dn Riftaelò, pretore del mandamento di 


Ulloa adctenb: rsloià del mandamento di 
Ben ea artato a & Napoli, mandamento 

ica: 

Terzani Francesco, id. di Gragnano, id. di 


Abipalia, tramutato al mandamento di Bosco- 
sa D'Anibrogio Gregorio, id. Castelbaronia, id. 


San Severino; . Carli Giovanni, id. Cervinara, id. Castelba- 
Gaeta Giuseppe ià. di i Pisdimioate d’Alife, | rònia: 

id. di Gragnano; Del Grosso Teodoro, id. Accadia, id. Cer- 
Colella cramaso, id. di Arce, id. di Piedi. vinara; .. 

monte di Alife; Pannunzio Alessandro, id. Sant'Elia, id. Mon- 


n De Mai De Marinis’ Gidvabii, id. di Montésirthio, 
Bottari Finest, ia. s SuitAapio Fasà- 

nella; id. di Montesarchio; 
Maselli 


Da Ulrolis Gènnaro, id. Montagano, id. San- 
-VElia; 
l Lopez Gaetano, sostituto Degitazio aggiunto 


presso Lopea, erale di N: LSApOE, nominato 
prio de inadamento di di di Ài 
Mignone Lorenzo, pretore del se ono di 


binaolo, tramutato al mandamento Borgo Po 


Fasanella; di Torino; 
Pasanisi Frincésdo; j ò Grandis Valentino, id. Borea, id. Pinéròlò; 
di ui ossa, tramutato ‘Al asi ET Con- A Martinengo Giuseppe, id. Cortemiglia, ‘id. 
oves 
De "De Fietro Tolm ia. di Martano, id. di pe Cr Prospero , id. Murazzano, id. Cor- 
Rui Aitor Aitanito, pi; pretore del FA DATOià Gifseppe, id. Buriasco, id. Mu- 
daimén rar sttatità 
cad DLE ek crflzzzio alla ella etto 1° Coppi " Coppa Ludotico, id. Riva di Chieri, id. B&i- 
va medesima per altri mesi due;. Di 
Malliani Primo mo, nditore applicato ai tribu. Di Orsi Francesco ; id. Barbania, id. Riva di 1 
Sarai seth il arno dalle n» do6 Prata Angelo, id. Vigevano, id. Caselle; 
ai Seri Lorenza editore sp cato al tribunale om Gigranni, i Trecate S A Vigor 
Yicepre- str petti Bagnas 1 
pis: paria andina di Portogruaro. se Francesco, id. San Germano Vercellese, 
Uon decretò dil 80 1872: ' 
Gagliardi Ludovico, fori; mandamento OI o, id. Locana, id. San Germaiio 


Vercellese; - 


di Radda, Vriiiutàtà al mandansento di Ban | Vercellese! ni ià. Monesiglo, id. Desana; 


Bruschi Giuseppe, ia Bibbiena, ia Mosital- , Spallanzani ancesco, id. San Giorgio Cana- 
dati Alcéste, id: Marradi, id. Bibbièna | "fata Giovani, id. Vistrorio, id. San Giorgio 
Co Au zo. i DI iii ; "Zanatta Nioolò, uditore incaricato delle fun- 
Alessi Felice, id. piera res id. Giuncatico; divi il merdaaglio d Fate, 
Remedio Afigelo, vice 4° marida- | nominato del mandamento di Monesiglio; 
mento ti Milanò, id. mandatento 7° i Milano: |. Dionisotti Giovanni, id. vice pepe a Torino, 
Laurini Antonio, valo în temporanea inis- | pretira utbana, Erste a Bagnasco; x 
sione al mandamento 7° di Milano, applicato in Ziinino Pietro, id. Torino Borgo Nuovo, i 


Di 
: vetti Giuseppe, vicepretore del manda- 
Mica di Casellé, Di Barbania; 

Ribotti Giovanni, id. Torino Borgo Dora, id. 


‘peg rbizsione al rhaiidamento 4° di Mi 
Faldella Gérolaino, néthinnto vicepretore dell 


mandamento Lise gru Sa di; Locana 
amici pair gove A Mosticà ob Giovanni Battista, id. Gravellona; id. 
"Orale Ginepo, I, © Mcina mandamento Pastormèrlo Giacomo, nominato vicepretore 


del mandamento di Gravellona; 

Chianes Francesco Dalmazzo, pretore del 
mandamento’ di' Rocchetta Ligure, collocato in 
aspostatira per motivi di famiglia, in seguito a 
sua domanda; per un anno; 

Dé Paòli- Aurelio, vicepretore del manda. ‘© 


Valleci Francesco, id. mandanierto di Baù 
Benigno; 


Conti Paolb, id. Leonfortà; 


Garzetta Pietro, o in dis | Mentodi Voghera, tramutato al mandamento 
ponibilità applicato è pe Pilma, ap- | di rame Ligure; lo 
plicato al 1° mandamento di Vicenza; Giovarini Battista, avvocato patroci- 
Ria Leno ai uditbre applibato alla lla bro: nante, nominato pretore del mandamento di 
di Trani, incaricato tielle Droriero; 


Bavoja Letterio, pretore del mandamento di 


sr a Napoli mandamento Mercato; Militello, trim mato al mandamento dt Al; 


to Ulisse, rfominato ticepretofe del than- 


mrnistiio delia PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Dicodi vuol. ne 5 Esalpi i rm Sale Sand me 
Caruso Salvatore, id., id. Vittoria! cuola Superiore di me- 
‘ Vaccaro Michele, pretore a Palma M. ta: dibina vetérinaria di Torino. 


chiàîò, tramutato ul PeMamento di Catto PÀl ventarb anno scolastico 1872-78 è aperto 


idea Ignazio, id Ròsolini, id, int! îl odiano i due posti, resisi vacanti in 

rosso Al - vers R. a carico della provincia di 
pi pen Ò Andrtà; fd. Mdnterdsto ‘Alm Ro- 0: 

é Ra A termini degli articoli 79 e 95 del regola- 

vi ni Napoleone, 1a. Colorno, id Zibello; ; | mento a; to col R. decreto dell’8 dicembre 

arca Luigi, id. Zibello, id. Colorno ; 1860 i posti suddetti si conferiscono a quelli 

[nseppo; 14-Bigo Bagolino, ld Trestorté, o egli uni i ninmissione daranno miglivti 
Soliti Francesco, id. Codigoro, id. Ba- prove dl capacità, ed otterranno almeno quattro 
quin! 


serena hg] quinti dei suffragi per l' 
missione a corso a proprie spese. 
* Gli esami dia ammissione o di concorso ver- 


golino ; 

Cometti Giorgio, già yicepretora de} manda- 
mento di Tipi nd prua: del 
Met sento di AI 


anno 0 cia dine; che la sia accaduta. Egli dilun- 
gossi intorno & siffatto argomento, con lo scopo 
i Sridenta “di vincere l’omozione che quelle tristi 
reminiscenze avevano in lui destato. 
mi astenni, ; dall’interromperlo, ma mi as- 
alb purè Gdl teher dietro a quant'ogli diceva. 

Dalì a un’ora cominciò a sorriderci la spe- 
ranza:di poter ‘froseguire il hostro viaggio. La 
tempesta era cessata, s'era rischiarato il cielo, 
eci ponemmo in cammino. Ma, strada facen- 
- do, tornai una voltà fncorà Sulla storia di 
Formosa e Petchorin. 

.— Non sapeste mai, chiesi al capitano, che 
cosa ne sia stato di Kasbich? 

— Di Kasbich! no, davvero: non ne so nulla. 
Ho udito’a diro che fra i Sciapsù v'è un bri- 
guato, chiamato Kasbich, un uomo formidabile, 

il quale, coperto di una tunica rossa, passeggia 
lentamente sotto una grandine di mitraglia, e 
ad ogni fischiar < di palla fa un inchino cortese. 
. Ma non so sé sia questi l'individuo medesimo 
che ho ponosciuto io. 

- Giunti a Cobi, ci separammo. Io pigliai ca- 
valli da posts, ed egli col suo pesante bagaglio 
nion era in grado di seguirmi. Non averamo spe- 
ranza d'incontrarci un'altra volta al mondo: 
pure ci tornammo a incontrare, e dirò presto il 
come: per ora mi limito a chiedere al mio buon 
lettore s'egli non trova, come me, che Massimo 
Maximich sia un uomo meritevole di stima e - 


rispetto. 


prima cominciai a parlare, , oli leò ico 
e sorrise. Qual: sorriso mì fe’ trasalira; e 
sspoltura. — e 
fesso rà «i, | ,® tutt'uomo, a siffatta 
,B0OPO, Si aver, modo «di applicare, a 
qutttnt mento 1 mis. Avevo un lembo di .00-, 


epmpera AO lei Alle ,dimani,, ja ope 
limmo fagri gl forte, î in piva al fiume, nel luogo, 
appunto oy Pella F'era seduta l'ultima volta; Sulla 
fossa di lei pono.ormai cresciuti alti, fusti di 
acacia a di. sambuco. Avrei 1 avnto. a, caro: d’in- 
nalzare una trocò su quegli avanzi mortali, ma 
sapete bene che non lo. potera; Formosa non 
era cristiana. .....;. . ESRI 
— E che no fa poi di Felchorin, chiesi. aieb 
— Per fungo spazio di tempo egli tette, ma-- 
lissimo: la salute del pover'uomo peggiorò sem- 
pre: ma finchè durò l’infermità sua -non par- 
Isimmo mai dell'e estinta. Mi accorgevo ‘che ciò lo 
avrebbe addolorato: a qual pro rammmentarglie. 
la? eli ei fa trasferito in un altro 
reggimento, e parti per por la | Grusia. Da allora in 
pai non-l’ho più incontrato. Mi ricorda soltanto 
diavere ultimamente udito a dire ch'ei sia tornatò 
in Russia: nelle notizie militari a me pervenute 
non ho però trovato nessuna conferma di questa 
voce, sebbene ne luoghi remoti come la mia for- 
tezza, siffatte notizie giungano sommamente 
stantio. 
Il capitano cominciò allora a darmi i parti- 
colari dei ritardo, e a farmi notare quanto sia 
spiacevole l’essere informato di una novità un 


(Continua) 


ie 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


tono intorno agli elomenti di aritmetica, di geo- 
metria edi dulce, al sistema metrico. decimale, 
lingua italiana secondo i presmamma an- 
nesso al decreto Ministeriale del 1° aprile 1856, 
N. 1538 della Raccolta degli atti del Governo, e 
consistono in una composizione scritta in lingua 

italiana, ed in un esame orale. 
Il tempo fissato per la composizione non pnò 


oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del- 


tema. L'esame orale durerà non meno di un’ora. 

Gli esami di ammissione o di concorso si da- 
ranno in ciascun capoluogo delle antiche pro- 
vincie del Regno, e si apriranno il 6 agosto 
prossimo. . . 

Agli esami di ammissione per fare il corso a 
proprie spess può presentarsi chiunque abbia i 
requisiti prescritti dall’art. 75 del suddetto re- 
golamento e produrrà i documenti infraindicati; 
pei posti gratuiti suindicati possono solamente 
concorrere i nativi della provincia di Torino. — 

Gli aspiranti devono presentare al provvedi. 
tore agli studi della provincia od all'ispettore 
delle scuole del circondario in cui risiedono, en- 
tro tutto il mese di luglio prossimo, la loro do- 
manda corredata: 

1° Della fede di nascita, dalla quale risulti 
aver essi l’otà di anni 16 compiuti; 

9° Di un attestato di buona condotta rila- 
sciato dal sindaco del comune nel quale hanno 
il loro domicilio, autenticato dal sottoprefetto 
del circondario ; 

8° Di una dichiarazione autentica compro- 
vante che hanno superato con buon esito l’in- 
nesto del vaccino, ovvero che hanno sofferto il 
vaiuolo naturale. 

I concorrenti ai due posti gratuiti dovranno 
dichiarare per îscritto questà loro intenzione, e 
tutti poi di aspiranti dovranno nel giorno 5 
agosto presentarsi al R. provveditore agli studi 
della propria provincia per conoscere l'ora ed il 
sito in cui dovranno trovarsi per l'esame. 

Le domande di ammissione all'esame deb- 
bono essere scritte e sottoscritte dai postulanti. 
Il provveditore 0 l'ispettore nell’atto che le ri- 
ceve attesterà appiò di esse che sono scritte e 
sottoscritta dai medesimi. 

Le domande ed i titoli consegnati agli ispet- 
tori saranno per cura di questi trasmessi al 
provveditore della provincia fra tutto il 2 
agosto. 

Gli aspiranti pet essere ammessi agli esami 
di ammissione o di concorso, dovranno presen- 
tare all'ufficio del provveditore agli studi la 
quitanza del ricevitore demaniale dalla quale 
risulti aver essi pagato la tassa di lire 20, pre- 
peritta falla lesge 11 agosto 1870, n. 5784, al- 

tò 
"ono esenti dall'esame di ammissione per 
fare il corso a loro spese i giovani che hanno 
superato l’esame di licenza liceale od altro 
eguivalente, per cui potrebbero essere ammessi 
agli studi universitari; ma non lo sono coloro 
che aspirano ad un posto gratuito. 

Non potranno ottenere il posto gratuito 
quelli che già avessero intrapreso il corso in al- 
tre facoltà, se non dietro formale rinuncia fatta 
in antecedenza di essere dichiarati vincitori del 
posto medesimo, e verranno privati della pen- 
sione tutti coloro che intraprendessero contem- 
poranéamente alla scienza veterinaria, altri 


studi. o 
Torino, addì 20 aprile 1872. 
N Direttore della R. Scuola Superiore 
di medici pagar 
VALLADA. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI. 
Avviso, 

Il dì 20 stante in Accadia (provincia di Avel- 
lînò) è statò aperto un ufficio telegrafico gover- 
nativo al servizio del pubblico con orario limi- 
tato di giorno. 

Fitenze, li 21 giugno 1872. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
Avviso. 
sl lio e il to delle cedole 
Media) delle rendite 1 Debito ‘Pubblico Sal 
ore: 


N taglio delle cedole (coupons) delle nuove 
cartelle del consolidato 5 e 3 per 070 si deve 
fare nel mezzo della lista che separa la cartella 
dalle cedolè stampata in colore bruro sul retto 
ed in verdè sul verso del foglio, pr modo che la 
cedola staccata dalla cartella abbia tanto a de- 
stra quanto a sinistra una porzione delle dette 
liste di separazione, che sono quelle accennate 
dagli articoli 3° e 4° del R. decreto del 18 lu- 
glio 1870, num. 5756. 

Le cedole non tagliate nel modo stato detto 
nh possono essera ammesse al pagamento se 
non dietro convalidazione, come prescrive l’arti- 
colò 181 del regolamento dell’8 ottobre 1870, 
num, 5942. 

Firenze, 20 giugno 1872. 
Il Direttore Generale: Novanis. 


DIRNZIONE GENERALD DEL DEBITO PUBBLICO 
(2° pudblicasione). 

Si è domandata l’einissione di un nuovo cer- 
tificato d'usufrutto relativamente all’iscrizione 
qui sotto designata, essendosi dimostrato thé il 
certificato antico è. divenuto inservibile perchè 
lacotò è nancante dalcuni pezzi: -.. 
uè 


padrò, 

in Napoli, della rendita di L. 170 (Vincol: 

fer patrimonio sacto del suddetto usufruttuario). 

uesto certificato fu emesso dalla soppressa Di- 
rezione di Napoli ed ba la data del 30 settem- 
bre 1862. 
Firenze, addi 11 aprile 1872. 

Il Direttore Generale: Novenzi. 

Il Direttore Capo di Divisione 


DIREZIONE GENERALE DAL DEBITO PUBBLICO 
(2* pubilicasione). 

Si è chiesta la rettifica della intestazione di 

una rendita 5 0/0 al n. 1460 dei registri della 


.| dici dei quali vennero ritirati, la 
gravemente feriti. A stento si poté fsciaro 7 


‘ toussi, proprietario di un colli A Bordò,. che a- 


cessata Direzione del Debito pubblico di Torino 
per annue lire 115 al nome di Ravazzi Luigi di 

ernardo domiciliato iu Toritio, ‘allegandosi la 
identità della persona ri K: 
Ravassi Luigi di Bernardo, ‘ora domiciliato in 
Alessandri PV SEINERIOIOA PUANTOTI 

Si diffida chiunque possa avere interesse a 
tale rendita, che, trascorso un mese dalla data 
della prima pubblicazione del presente avviso, 
non intervenendo opposizioni, verrà eseguita la 
chiesta rettifica. 

Firenze, 4 giugno 1872. 

L' Ispettore Generale: CiamroLizLo. 


di 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(2* pubblicazione). 

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione delle 
seguenti rendite iscritte al consolidato 5 per 0/0 
presso la cessata Direzione del Debito Pubblico 
di Napoli: 

N. 46078 per lire 25, e N. 75970 per liro 5, 
Paventi Domenico, Antonio, Maria, Giuseppe e 
Carlotta di Carlo, minori sotto l'amrministra- 
zione di detto loro padre, domiciliati in Napoli, 
allegandosi che tale intestazione deve essere nei 
termini seguenti, cioè: Paventi Domienicantonto, 
Moria Giuseppa, e Carlotta *di Carlo. 

Si diffida chiunque possa avere interesse a fali 
rendite, che, trascorso un mese dalla data della 

ima pubblicazione del presente avviso, e non 
intervenendo alcuna opposizione, sarà eseguita 
la chiesta rettifica. 

Firenze, 22 maggio 1872. 
L' Ispettore Generale : CrauroLILO. 


DIREZIONE GENNRALB DEL DEBITO PUBBLICO 
(3 pubblicazione). | 

Si è chiesta la rettifica della intestazione di 
due rendite 5 070 ai n. 23,840 e 77,873 dei regi- 
stri della cessata Direzione del Debito Pubblico 
di Torino, la prima per annue lire 40 e la se- 
conda per lire 20 entrambe al nome di « Bot- 
« tassi Giovanni Battista fi Stefano, domiciliato 
« in Torino, sottoposte ad ipoteca per cauzione 
« del titolare nella sua qualità di uffiziale po- 
« Btale, allegandosi la identità della persona 
« medesima con quella di Bottassi Stefano Gio- 
« vanni Battista h Stefano, domiciliato in detto 
« luogo. » 

Si diffida chiunque possa avere interesse a 
tali rendite, che, trascorso un mese dalla data 
della prima pubblicazione del presente avviso, 
non intervenendo opposizioni, verrà eseguita la 
chiesta rettifica. 

Firenze, 4 giugno 1872. 

L’Ispettore Generale: CuumpoLItLO. 


PARTE NON UFFICIALE 
NOTIZIE VARIE 


Dal £olkttino Meteorologico che si pubblica 
dal Mipistero di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, togliamo il seguente prospetto che dà 
la temperatura minima e massima verificatasi 
nel 1871 nelle infrascritte città d’Italia: 
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— 1 giornali trancesi recano i particolari della 
catastrofe ferroviaria di Javisy. Il treno postale 
di Bordò, lanciato a tutto vapore, andò ad ur- 
tare contro il treno merci. L'express era com- 
posto di cinque vagoni e un bagagliaio. La loco- 
motiva e il tender passarono sopra i vagoni del 
treno mexcì e precipitarono nella via, trascinan- 
do i vagoni dei viaggiatori, che andarono ad 
ammonticchiarsi sulla locomotiva. Scoppiata la 
caldaia, si manifestò un incendio. Si indovina la. 
scena che successe. Nel primo vagone attaccato 
dal fuoco trovavansi quattordici viaggiatori, uns 

r 


goni infiammati dal resto del treno. Tra, i, r0f- 
tami famanti si rinvebnero tre’ cadaveri calci. 
nati. Il cadavere del fuochista fu trovato alfatto 


vevà venduto la sux 


dalle fiamme in modo che la catena del suo oro- 
logio rimase fusa, el’orologio era diventato nero. 


DIARIO 


Nella seduta del 22 della Camera au- 
striaca dei signori, venne approvato senza 
discussione cumulativamente iÎl progetto di 
legge sulla landwehr nella forma ammessa 


medesima con quella di ‘ 


| colatsi. ì 


bile ino schema di leggd;supplementare: 


“Ciascun giornale parigitio ha uin proprio 


varie frazioni della destra: Tra i vari reso- 
conti ‘non esiste tuttavia!’alcuna : differenza 
essénziale. - 


Ecco qui quello del corrispondente versa- 
gliese dell'Havas che il Journal des Déats 
qualifica di ufficioso: it. 

@ 1 delegati ‘hanno ripetutamente ricono- 
sciuti i servigi resi al paese dal signor Thiets. 
Hanno réso omaggio al suo_{alento, al suo 
genio ed liannò dimostrata ‘una intera defe- 
renza per la'sua ‘persona.:} i 

« Quando i delegati toccarono In questiorie 
per Îa ‘quale erano venuti; chiedendo al pre- 
sidente della Repubblica di introdurre ‘delle 
modificazioni nella politicà intera, dandole 
un'caràttere più conservatorè,il sig. Thiers 


ROVENSTI 


ha ineftamente posta la ‘(uestione nel ‘s0- 


guenti ‘termini: « S'aspeltà forse da Idi che- 


egli s1 ‘adoperi ‘ad ‘una restaurazione monar- 
chica? A ‘Bérdò ‘egli ha ‘’iccettata là Ro- 
pubblica; ha impegnato l’onor suo di con- 
solidatla; egli rinnova. le: dichiarazioni che 


ha fatte i Bordò ed a Verdaglia; ‘non farà 


nulla contro è 


| di essa; si adopera‘% si ado- 
prérà a tonsolidarla.* ‘%: 


«I delegati 10 interruppero per diro che. 


essì ‘non intendevano distruggere ‘la Repub: 
blica; the tion chiedevano tn cambiamento 
dellà forma-di governo. Lo 

« Nén basta di non far nulla contro. la 
Repubblica, soggiunse il signor Thiers; hi- 
sogha aiutarla a consolidarsi. » ‘Quanto a lui 
non è tepubblicanò pet temperamento o per 
anticà convitizione; mà ‘Fiudica che il man- 
tenithento ‘della Repubblica è presentemente 
la garanzia della salvezza della Francia. Qua- 
hinque ristorazione monarchica volesse fen- 
tarsi provocherebbe la guettà civile, 1 cui rì- 
sultati, sopraftutto in presenza dell'occupa- 
zione straniera, ‘sarebbero impossibili a cal- 


« Il signor Thiets disse anche di non com- 


| prendere lo scopò della conferenza chie gli si 


era domandafa. Gli viene fatto rimprovero 
‘di sceglier male qualche funzionario; gli vien 
fatto rimprovero di non governare colla mag- 
giorariza ‘e di non ispirarsi ai principii con- 
‘servatori che essa rappresenta. Può essere in- 
fatti che nella gran massa degli impiegati ve 
Ne sin taluno di male scelto -Ma qual go- 
terno hon cade în simili errori? Quanto al- 
Passienie ‘del personale amministrativo ed ai 
risultati che se ne sono ottenuti 'essi sono sod- 
disfacenti. La situazione è buohà. ’ 

è La politica del governo è‘essenzialmente 
conservatrice; fli atti di' tnita' la vita del 
presidente, le sue 6pinioni, i progetti di legge 
che egli ha presentati, tutto concorre a pro- 
vatlo. : 


alle sue opinioni? ; 

« Quanto hIlè ‘ultime ‘elezioni; esse non 
vanno attribuite alla sia influenza Egli ha 
mantenuta nella lotta ima neutralità perfetta. 
È sì, che iù taluni det dipartimenti nei quali 
le elezioni ebbéfo hiogb; i prefetti: sonò uo- 
mini usciti dalle file ‘della maggioranza. 

« Il signor Thiers non vede pertanto come 
egli meriti i rimproveri che gli véngoho di- 
retti. Gli si diétio delle garanzie fel govérno; 
si crei una seconda Tainera èd;egli si im-- 
pegna di far predominare i principii conser: 
vatori che song Ì suoi e di difenderli contro i 
partiti rivoluzionari quando il paese inviasse 
alla Camera ilei rappresentanti: radicali, ciò 
che fl signor Thiers non crede,;perchè il 
paese è saggio. ! SEC 

« Il signor Thiers persiste nellà sua poli- 
tica. .Ha giurato di consolidare la repubblica. 
‘. dIlikoonoreèimpegnato nell'opera. La Re- 
pubblica egli la vuole moderata; conserva- 
trice; èssà sola può garantirci coritro agita- 
zioni politiche ‘che sarebbero le pit intempe- 
stive possibili: nel momento in.eni si tratta 
colla Germania e incuil'unione è più necessaria 


‘che inai. » K 


‘Telegrammi particolari pubblicati dai vari 
gioriîafi dicono che all’annunzio delle dichia- 


‘| razioni fatte dal signor Thiers ai ‘delegati, sì 


cra manifestata una notevole inquietudine nei 
circoli parlamentari. I delegati hanno reso 
conto ai loro mandanti, del risultato negativo 
della conferenza. Si diceva che il signor de 
Larcy avesse inviate al signor Thiers le di- 
missioni. 

lì Temps pubblica sotto riserva queste al- 
tre informazioni relativefai negoziati per lo 
sgombero anticipato del territorio : lo sgom- 
bero sarebbe successivo e proporzionale. Il 
termine accordato per il pagamento del pri- 


dalla Camera dei deputati. Fu inoltre vota- 
ta una deliberazione colla“quale, attese le. 
modificazioni introdotte dalla Camera dei de- 
‘putàti in ‘questo progetto' di legge, si invita 
1 il governo &- presentare al ‘più presto possi- 


resoconto della conferenza seguita il giorno 
20 fra il.signor Thiers è i delegati delle 


| ferto il vaiuolo, d'esser tano e soevro d'infermità schi- 


" Jgidvani chè avranno studiato privatamente sotto 


‘stato degli studi fatti, la coi i 


mo miliardo spirerebbe il 15 febbraio 1873. 
Tuttavia il governo prussiano consentirebbe 
.a sgomberare la Marna e l'Alta Marna im-- 
mediatamente, dopo il pagamento di 500 mi- 
lioni. Tale somma sarcbbe versata quasi im- 
mediatamente, e prima dell'apertura del 
prestito. Assicurasi che, in vista di tale 
pagamento, il ministro delle finanze ha già 
negoziato la compra di effetti sulle piazze 
dell'Inghilterra e della Germania. 

Per il pagamento del secondo miliardo 
avremmo tutto l’anno 1873, e l’anno 1874 
per il pagamento dél terzo. 

N sfgnor Thiers dimanda la riduzione del- 
l’esercito d'occupazione d'un terzo dopo il 
pagamento di ciascun miliardo; ma il go- 
verno tedesco non ha ancora acconsentito 
ad una diminuzione dell'effettivo dell’eser- 
cito d'occupazione. 


Senato del Regno. 


Îl Senato è convocato in seduta pubblica 
«mercoledì prossimo, 26 del corrente mese, 
alle ore 2 pomeridiane. 
Ordine del giorno : 

1° Votazione a squittinio segreto dei progetti 

di legge discussi nell'ultima precedente tornata, 

relativi, il primb ad una nuova proroga del ter- 

mine ge le volture catastali, e l'altro alla pro- 

roga di pagamento d’imposte dirette nei comuni 
gravemente danneggiati dal Vesuvio. . 

2° Discussione dei seguenti progetti di leggo: 

3 Leva militare sui giovani pati nel 1852; 

5) Cessione ai municipi di Milano, Torino 

e Parma dei teatri demaniali situati in quelle 


tà; 

c) Bonificamento della Vallettà di Fiume 
Piccolo presso Brindisi; 

d) Disposizioni concernenti il pagamento 
degli arretrati dovuti per la tassa stabilita nel- 
l’editto Pontificio 7 ottobre 1854 e abrogazione 
dell'art. 7 della legge 16 giugno 1871. 


CONSIGLIO PROVINCIALE 

PER LE SCUOLE DI CAGLIARI 

ai posti gratuiti di Regia fondazione 
nel Convitto Nasionale, 

‘Gli esami di conéorso per i poiti gratuiti di Regia 
fondazione vacanti nel Convitto Nazionale di Cugliati 
s'apriranno il 16 de] riese d'agosto prossimo venturo. 

Sono vacanti nel detto Convitto Nazionale n. 2 posti 
gratuiti per gli studi classici. 

Il concorso avrà luogo nel E. Ginnasio Dettori. 

Vi potranno aspirare tatti i giovani di ristretta for- 
tuna, che godono i diritti di cittadinanza, che abbiano 
compito gli studi elementari, e non oltrepassino’il do- 
dicesimo anno d'età nel tempo del concorso. 

Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanto pei 
giovani già alunni del Convitto per cui concorrono, o 
di altro parimenti governativo. 

Il concorso è aperto per qualsivoglia classe degli 
studi classici. 

Gli esami si faranno secondo le prescrizioni del rego- 
lamento approvato con R. decreto 4 aprile 1869, in- 
nerto al N. 4997 della raccolta degli atti del Governo. 

Per essere ammessi a questi esami tutti gli aspiranti 
dovranno presentare al signor rettore del Convitto 
Nazionale fra tutto il dì 15 luglio prossimo: 

1. Una instanza scritta di propria mano, con dichia. 
razione della classo di studio che ciascuno frequentò 
nel corso dell'anno; 

2. La fede legale di nascita; 

8. Un nitestato di moralità lasciatogli o dalla pide- 
stà municipale, 0 da quella dell'istituto da cui pro- 
vime; 

4. Un attestato autentico degli studi fatti; 

5. L'attestato d'aver subìto l’inneeto vaccino o sof- 


‘Concorso 


fore o stimate appiccatiocie ; . 

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla 
professione paterna, sul numero e sulla qualità delle 
persone che compongono la famiglia, sulla somma che 
la famiglia paga a titolo di contribuzione, accertata 
mediante dichiarazione dell'agente dello tasse, sul pa-. 
trimonio che il padre, la madre, lo stesso carididato 
possiedo, 


la direxionè d'isegasiti approvati, in Inogo dell'at- 
testato di coi al n. 4, dovranno presentare un atte- 

dichiarazione vorrà es. 
nera certificata vera dal signor provveditore agli studi. 

Per coloro che avessero già depositato tutti è parte 
del suddetti in oconsione di altri esami o 
per iscrizione ni corsi basterà che ne facciano In di- 
chiarazione nella domanda di cui al n. 1°, kvrertendo 
però che Ìl certificato del medico o chirurgo, e l’ordi. 
nato della Giunta mwnicipale, di cui ai numeri 5 6 6, 
debbono essere di data recente. 

Trascorso il giorno 25 luglio fisento per la presenta- 
zione delle domande è dei documenti degli aspiranti, 
non sarà più ammessa alcuna domanda. 

Coloro che per alcono dei motivi indicati nel predetto 
regolamento saranno stati dal Consiglio amministra- 
tivo del Convitto esclusi dal concorso, potranno richia- 
marsene al Consiglio provinciale per le scuole entro 
otto giorni da quello in cui ne ebbero avviso. 
Cagliari, nddì 15 giugno 1872. 

10 Presidente del Consiglio Scolastico 


. 
FasorortI. 


Disposizioni concernenti gli esami di concorso 
ai posti gratuiti dei Convitti Nazionah tratte 
dal regolamento approvato con decreto Reale 
4 aprile 1869. 


. Ant. 7. L'esame di concorso avviene per doppia pro - 
va, cioè soritta ed orale. 

Art. 8. La prova scritta, per gli alunni che compiono 
il corso elementare consiste in un componimento ita 
liano e in un quesito di aritmetica. Quella degli alunni 
secondari classici, in un eomponimento italiano e in 
una versione dal latino corrispondente agli studi fatti. 
Quella degli allievi tecnici, in un componimento ita- 
liano e in un quesito di matematica, serbata la mede- 
sima corrispondenza. 

Art. 10. Ogni tema dev'essere aperto nell'atto in cui 
si dere dettare ai concorrenti e alla loro presenza ve- 
rificata la integrità del suggello da tutti i componenti 
della Commissione esaminatrice, nel giorno e nell’ora 
che è segnata sulla busta. 

Art. li. Sono assegnate cinque ore alla trattazione 
di ciascun tema in giorni differenti; durante le quali 
uno degli esaminatori vigilerà alla sincerità delia pro- 
va, è avrà cura che nessuna persona estranea al con- 
sorso entri nella sala. 

Art. 12. Ogni candidato non può valersi di scritti 0 
di Libri, dai vocabolariin fuori usati nelle scuole; nè |! 


durante la prova aver comunicazione di parole 0, di 
scritti co' compagni del concorso 0 con altre persone. 
Contravvenendo a tale disposizione, sarà escluso dal 
concorso. 

Art. 13. Come ciascuno avrà finito, apporrà sullo 
scritto il proprio nome, casato, patria e classe cui 
aspira, e lo darà nelle mani del professore incaricato 
della vigilanza, ii quale vi scriverà anche il 100 nome; 
e noterà l'ora in cni gli fa dato. 

Spirato il termino prefisso, gli scritti snramno tras- 
messi al presidente della Commissione, la quale nello 
stesso giorno procederà alla lettura di essi, 

Art. 14. La prova orale avrà luogo nei giorni che 
seguono immediatamente alla prova scritta, e riguar- 
derà tutte le materie richieste per l’esamo di promo- 
zione alle rispettive classi dei varii concorrenti. Tale 
prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i candi- 
dati per quiadici minuti sopra ogni disciplina. 


+ 6 . 
PRESIDENZA{DEL' CONSIGLIO SCOLASTICO 
per la provincia della Calabria Citra. 

Dal 1° al $1 del prossimo mese di luglio è aperto il 
concorso a 4 posti semigratuiti governativi, vacanti 
nel Convitto Nazionale annesso a questo R. Liceo 
Ginnasio, giusta lo norme stabilite dal regolamento 
approvato con Real decreto 4 aprile 1969, n. 4997. 

Gli aspiranti dovranno entro il termine prefisso pre- 
sentare al signor rettore del detto Istituto: 

1° Una istanza scritta di propria mano, con dichia: 
razione della classe di studio frequentata nel corso 
dell'anno; 

2° La fede legale di nascita, da cui risulti che l'aspi- 
rante non abbia olirepassata l'età di anni 12. Al re- 
quizito dell'età è fatta eccezione pei concerrenti già 
alunni di questo Istituto, o di altro parimente gover- 
nativo; 

8° Un attestato degli studi fatti, da cui si rilevi che 
l'aspirante abbia compiuto quegli elementari; 4° 

4° L'attestato di aver subìto l'innesto vaccino 0 sof- . 
ferto il vainolo, di esser sano e soevro d'infermità con- 
tagione; 

5° Un attestato di moralità, rilasciato o dalla po- 
destà municipale, o da quella dell'Istituto da cui 


proviene; 

6° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla 
professione paterna, sul numero e sulla qualità delle 
persone che compongono la famiglia, sulla iomma che 
la famiglia paga n titolo di contribuzione, accertata « 
mediante dichiarazione dell'agente delle tasse, sul pa-. 
trimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato 
possiede. 

Gli esami relativi si faranno entro il successivo mese 
di agosto. Il giorno preciso in cui avranno comincia- 
mente, sarà indicato a ciascun aspirante col mezzo del 
sindaco 0 di altra podestà locale. 

Cosenza, 15 giugno 1872. 

Pa Prefetto Presidente 
Antonio Romagnott, 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 21. 

Il duca di Montpensier pubblicò una lettera’ 
nella quale aderisce alla elevazione al trono del ’ 
principe Alfonso e proclama la restaurazione 
sulle stabili basi di un sistema costituzionale. 

Il duca dice: « Io sono deciso di restare estra- 
neo, se non indifferente ad ogni lotta; ma re la 
forza irresistibile degli avvenimenti chiamasse 
la Spagna a disporre dei propri destini, è mia 
profonda convinzione che soltanto la monarchia 
del principe Alfonso può offrire una base solida 
alle istituzioni moderate. Quando sarà giunto il 
rtibmento, io difenderò con intrépidezza, è ter- 
virò con orgoglio questa nobile causa, » 


MINISTERO DELLA MARINA. 
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO. 


Firenze, 22 giugno 1872 (ore 16 39), 

Il barometro è salito di circa 4 mm. in tutta 
l’Italia ad eccezione del sud della Sicilia. Il 
mare è agitato a Bari e a Brindisi, e calmo al- 
trove. Venti di nord generalmente deboli, forti — 
in qualche paese del sud. Tempo bello in tutta 
la penisola e in Sardegna, nuvoloso in molta 
parte della Sicilia, Ieri forti venti e hurrasche 
di breve durata in alcuni luoghi dell'Italia nie- 
ridionale, Continua il buon tempo. 
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N° 173 - Lunedì, 24 Giugno 1872 


DIREZIONE DEL GENIO MILITARE DI NAPOLI 
Avviso d’Asta. 


blico che nel giorno 10 del mese di luglio 1872, alle orc 12 me- 
Pibyptia Lancieri in prati avanti il direttore del Genio Militare, e 
nel locale della Direzione suddetta, Largo Plebiscito, Palazzo Salerno, ultimo 
piano, alla vendita della Basna Macehia e di una porzione di piante d'alto fusto, 
esistenti nelle regioni Mercurio e Menanova, nella Tenuta di Persano (comune di 
Eboli, provincia di Salerno), distinta în quattro lotti, per l'ammontare ciascuno 
come segue: 


Primo lotto per . . . . . L. 10,500 
Secondo lotto per « «+ » 10,500 
Terzo lotto per . . . . +. , 7,000 


Quarto lotto per . . . . + n 2,000 # ; | 

Le dizioni della vendita sono visibili presso la Direzione predetta nel locale 
snddetto, dalle ore 9 alle ore 3 pom., nonchè presso i municipi di Eboli, Salerno, 
Cava, Nocera, Pagani, Scafati, Torre Annunziata, Torre del Greco, Castellammare, 
Portici, Napoli, Sarno, Palma, Nola, Acerra, Aversa, Caserta, Capua, Pozzuoli, Avel- 
lino e Maddaloni; e preaso le Direzioni del Genio Militare in Napoli, Roma, Firenze, 
Bologna, Alessandria, Genova, Torino, Messina, Milano, Mantova, Verona, Venezia, 
Ancona, Spezia, Bari, Capua e Palermo; presso i Comandi locali del Genio Mil 
tare di Salerno, Livorno e Piacenza; e finalmente presso la Direzione dell'alleva- 

nto cavalli in Persano. . 
"Per norma degli accorrenti sì avverte che le condizioni generali e particolari 
del capitolato, in base al quale si sono il giorno 6 maggio n. s. inutilmente spe- 
rimentati gli incanti, furono, per questo nuovo appalto, modificate nel senso che 
fl tempo concesso per il compimento del taglio e delle conseguenti operazioni, a 
vece di giorni 250, è stato esteso a tutto il 31 dicembre 1873. 

Sono fissati a giorni 15 i fatali per l'aumento non minore del ventesimo, decor- 
ribili dal mezzodì del giorno deì deliberamento. 

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che nel 
suo partito suggellato e firmato avrà offerto sul prezzo suddetto un aumento di 
un tanto per cento maggiore dell'aumento minimo stabilito in una scheda suggel- 
lata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti 

partiti presentati. 

panta alla vendita, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do- 
vranno faro presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi e pre- 
stitì o delle Tesorerie dello Stato, un deposito in contanti od in rendita del De- 
bito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cni viene 
operato il deposito, pari al quinto dell'ammontare di ciascun lotto, cioè L. 2100 
pel 1° lotto, L. 2100 pel 2°, L. 1400 pel 3° e L. 400 pel 4° lotto. ; 

© depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere fatti 
dalle ore 9 alle ore ‘11 ant. del giorno 10 luglio 1872. 

Sarà facoltativo agli accorrenti di presentare i loro partiti suggellati a tutte le 
Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici staccati da esse dipendenti. Di questi 
ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno a questa Dire- 
zione ufficialmente e prima dell'apertura dell’incanto, e se non risulterà che gli 
offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricevuta del me- 
denimo. 

Le spose d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre indicate nel capitolato 
della vendita, sono a carico del deliberatario. 

Dato in Napoli, addì 18 giuguo 1872. PeR LA DinezioNE 
2009 Il Segretario: T. BUCCL 


INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA 


Avviso di concorso. 


Essendosi resa vacante una rivendita di generi di privativa situata nel comune 
di Castel Gandolfo in piazza, la quale deve effettuare le leve de’ generi dal ma- 
gazzino di Roma, è aperto il concorso pel conferimento della rivendita medesima da 
esercitarsi nella località suaccennata o sue adiacenze. 

Lo smercio verificatosi in detta rivendita nell'anno precedente è stato: 

Riguardo ai tabacchi di. . . . . . L. 563240 
” sale di o... ....n 3223 , 


E quindi in complesso di . . . . . L. 8855 40 


L'esercizio sarà conferito a norma del R. decreto 2 settembre 1871, n. 459 (Serie 
seconda; 

Chi pete aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propria istanza 
in bollo da 60 centesimi, corredata dal certificato di buona condotta, dagli atte- 
stati giudiziari e politici provanti che nessun pregiudizio sussiste a carico del con- 
corrente e da tutti i documenti provanti i titoli che potessero militare a suo 
favore. I militari, gli impiegati e le vedove, pensionati, dovranno aggiungere il 
decreto, dal quale emerga l'importo della pensione di cui sono assistiti. 

tl termine del concorso è fissato a tutto il 22 di luglio 1872. 

Trascorso questo termine le istanze che fossero presentate non saranno prese 
in considerazione e verranno restituite al producente per non essere state presen- 

, tate in tempo utile. 
“Le spese della pubblicazione del presente a norma del menzionato deereto Reale, 
si dovranno sostenere dal concessionario della rivendita. 


Roma, li 18 di giugno 1872. 
2989 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA 


AVVISO D'ASTA. 


Nel giorno di lunedì 15 luglio p. v., alle ore 12 meridiane, avrà luogo nell’affizio 
di questa Deputazione provinciale l'asta a partiti segreti per appaltare per un 
movennio dal 1° gennaio 1873 al 31 dicembre 1881 la somministrazione di quanto è 
prescritto dalle norme generali vigenti e dal relativo capitolato per il casermag- 
gio dei Reali carabinieri e per tutte le stazioni stabilite o da stabilirsi nella pro- 
vincia di Mantova. 

I. L'offerta suggellata dovrà contenere: 

6) L'indicazione di assumere ad un tanto per giorno il servizio per ogni ca- 
rabiniere di fanteria, cavalleria ed ammeogliato, per ogni giornata di presenza, 
giusta la formola della scheda in caice trascritta; 

») Certificato d'idoneità dell’aspirante a pubblici appalti, vidimato dal sin- 
daco del suo comune; 

c) Il deposito non minore di L. 2000 (duemila), il quale potrà eseguirsi non 
solamente in valuta legale, ma altresì eon libretti della Cassa di risparmio di 
Milano, con titoli del Debito Pubblico Italiano, valutato al più recente corso di 
Borsa, oppure con titoli del Prestito 1871 della provincia di Mantova al tasso cer- 
tificato dalla locale Camera di commercio. 

Il. Pèr la tenuta dell'asta sì osserveranno le norme prescritte dal regolamento 
4 settembre 1870, n° 6852. _ 

XII. L'appaltatore sarà tenuto di prestare una cauzione di L. 52,000 (trentadue- 
mila) per l’importare approssimativo degli effetti di casermaggio di ragione pro- 
vinciale ch’esso sarà in obbligo e in diritto di ricevere in consegna pel conse- 
guente uso. Tale cauzione potrà essere in beni immobili, in titoli del Debito Put- 
blico, în libretti della Cassa di risparmio di Milano od in obbligazioni provinciali 
di Mantova del 1871, secondo la valutazione indicata nel relativo capitolato. 

IV. Dovrà inoltre l'appaltatore prestare una cauzione di L. 6000 (cinquemila) 
esclusivamente in titoli di pubblico credito, come al precedente articolo III, per 
garantire l'esecuzione puntuale di ogni obbligo scatente dal contratto da stipu- 
larsi, e l'immediato rimborso all'Amministrazione provinciale delle spese che do- 
vesse incontrare per far eseguire d’uffizio le somministrazioni ed opere che l'as- 
suntore lasciasse inadempiute. 

V, Le norme generali vigenti pel casermaggio dei Reali carabinieri ed il rela- 
tivo capitolato sono ostensibili durante l'orario nell’uffizio di spedizione di questa 
Deputazione provinciale. ; 

VI. Nél caso di delibera la scadenza dei fatali per l’insinuazione delle migliorie 


non inferiori al vigesimo è fissata al mezzogiorno di giovedì 1° agosto prossimo 
venturo 1872. 


Per l'Intendente: E. BASSANO. 


MODULA DELLA SCHEDA. 


Mantova, l° giugno 1872. 
; Il Prefe'to Presidente: G. BORGHETTI, 


SOCIETÀ GENERALE DI CREDITO AGRARIO 


Si avvertono i signori azionisti della Società Generale di Credito Agrario che 
sei sita prossimo venturo luglio verranno pagati i cuponi delle azioni di detta 
1 
in Roma, presso la sede della Società, via Condotti, 61. 
in Napett, dal signor Mazzarelli, banchiere, piazza Fontana Medina. 
in Firewxe, dalla Banca di Credito Romano, via Ginori. 
in Torino, dai siguori Carlo Defernex e C., banchieri. 3018 


R. PREFETTURA DI ROMA 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Lavori da ehanista occorrenti per la definitiva sistemazione 
del Palazzo della Consulta. 


Avviso di miglioria. 
Nell'asta tenutasi quest'oggi i lavori dî eni sopra furono dellberati col rib 
del 30 per cento sulla somma di L. 13,195, ossia per L. 9H6 50, 
Tutti coloro che intendessero portare un ulteriore ribasso, non inferiore del 
ventesimo sulla somma deliberata, potranno farlo fino alle ore 12 meridiane del 
6 di luglio p. v., presentandolo in questa segreteria «di prefettura. 


Restano ferme tutte le condizioni portate dall'avviso d'asta delli 3 giugno corr. 
Roma, 21 giugno 1872 


ASSO 


3024 Per T Ufficio di Prefettura: Avv. PIANI» 


Citazione per pubblici proclami. 

L'anno mille ottocento settantadue, il 
giorno tre gingno, in Volturino, 

«Ad istanza del signor D. Errico Mon- 
talto, principe di Leguile, domiciliato in 
Napoli, ed elettivamente in Voltorara 
Appula, in casa del suo avvocato e pro- 
curatore signor D. Carlo Sammonte. 

Io Giovanni de Bellis usciere addetto 
alla pretura di Volturara Appula, ove 
domicilio, strada, ecc. Ho comunicato în 
copia una deliberazione resa dal tribu- 
nale di Lucera, della data primo mag- 
gio prossimo psssato, munita di marca 

registrazione, contenente autorizza- 


zione di citazione per prociami pubblici di 


a'signori Girolamo Caggianelli, Gioac- 
chîno sacerdote de Martinis, Fortunato 
di Pasqua e Giovanni de Martinis, pro- 
pri »__domietliati nel predetto co- 
mune di Volturino, e per affazione e pro 
clami pubblici ai seguenti coloni: 
Andrea d' Antini, Antonio Macellotti, 
Alessandro dell'Aquila fu Giovanni, Al- 
berto di Pasqua, Aatonio Pompa, Anto 
nio Scarafino, Antonio Albano fu Carlo, 
Alessandro Savino fu Donato, Bartolo 
meo Varanelli, Bartolomeo Casiero, D. 
Clemente Salvatore, Costanzo Mercurio, 
Costanzo Campanelli, Cesare Jorio, Do- 
nato Mazziotta, Domenico Albano, Do- 
menico Rossetti, Donato Dotoli, Donato 
Bilancia, Donato Albano fu Alberto, Do- 
menico Albano fu Carlo, Dionisio del- 
l'Aquila, Evangelista di Pasqua, Fedele 
Pompa, Filippo Schiavitto, Ferdinando 
Albano, Felice Ramieri, Giovanni Pe- 
tecchia, Giovanni Graziano, Giovanni 
Jasottile, Giovanni Recchia, Giuseppe 
Ferro, Giovanni Jorio, Giovanni Vara- 
nelli di Donato, Giovanni Santaeroce, 
Giovanna Chiovitto, Gianpietro Mastro- 
litto, Ignazio Albano, Lodovico Posti- 
lione, Leonardo Casiero, Matteo Al- 
ano, Matteo Mazziotta, Muzio Rossetti, 
Michele Torretta, Muzio Saccone, D. 
Matteo d'Antini, D. Nicola d'Andola, Ni- 
cola de Ritis, Nicola Santacroce, Nicola 
Ferro, Nicodemo dell'A: nia, Orazio Va- 
ranelli, Pasquale d' Antini, 
rio, Pasquale Albano, Pietro Salyatore, 
Pietro Pasqua, D, Pietro Dota, D. 
Pasquale Salvatore, Pasquale Melillo, 
Pietro Colelli, Remigio Casiero, D. Si- 
mone Lepore, Saverio Savino, Salvatore 


d'Antini, Tiberio Pucci, Tommaso Sca- | ® 


rafino, D. Venanzio dell'Aquila, Vincenzo 
de Martinis, Vincenzo Franciosa, altri 


proprietari e’ coloni qui similmente do- | d® 
miciliati, e nel contempo ho loro dichia- | VÌ 


rato, che in virtà di ordinanza del com- 
missario del Re ripartitore del I5 set- 
tembre 1811, 
detto mese ed anno, fol. 61 ver. cas. 1°, 
V. 6, ricevoto grana De Ba; re 
missiva alla decisione ’ ex-Commis- 
sione Feudale del 7 marzo 1809, l'istante 
ha dritto di esigere da essi proprietari 
e colopi la dodicesima sui prodotti in 
grano, orzo, avena, granone, fave e le- 
gumi seminati nell'agro di Volturino, ed 
anche Antonio Creta, Bartolomeo Posti 
filione. Costanzo Donato Casiero, 

onato Albano fu Carlo, Domenico Do- 
toli, Donato Santacroce, D. Giov. An» 
tonio è Domenico Nicola Goduti, Giu- 
seppe Jorio, Giuseppe del Buono, Giu- 
seppe Franciosa, Leonardantonio San- 
tacroce, Orazio Campanelli, Pietro del- 
l'Aquila, Placido Dotoli e Rosangela 
'T'orretti, van tenuti alla prestazione sulle 
terre baronali dello stesso tenimento in 
ragione di tomoli due, pari ad ettolitro 
uno e litri dodici per opai venura, pari 
ad ettari uno, are veni , e metri qua- 
rantotto di seminato in grano ed orzo 
sulle terre maggesate, ed un tomolo, pari 
a litri cinquantasei per i seminati sopra 
ristoppia, come continuamente sì è ri- 
nooo ’succennati proprietarii e co- 
loni. 

Perchè il ripetuto istante abbia un 
documento delle terre seminate soggette 
alle indicate prestazioni, fa di mestieri 
far procedere alla nomina di un to, 
cui commetterassi l’analoga operazione. 
Perciò ho citato colla forma ordinaria 
essi D. Girolamo Caggianelli, D. Gioac- 
chino sacerdote de Martinis, Fortunato 
di Pasqua e Giovanni de Martinis, e tutti 
gli altri sopra indicati per affissione € 
pubblici proclami, mediante inserzione 
nel giornale degli annunzii giudiziarii e 
nel Giornale Ufficiale del Regno, a com- 
parire innanzi al sig. pretore del manda- 
mento di Volturara Appula, nel solito Pa- 
lazzo di Giustizia, alla udienza di sabato 
ventinove (29) corr. giugno, alle ore 8 ant., 
per sentirsi nominato uri perito a; en- 
sore, onde eseguire la misura delle terre 

nate, e il prodotto approssimativo 
de’ generi soggetti alla terraggiera, e pre- 
stazione baronale, come testè accenna. 
vasi: con munirsi la sentenza profferenda 
della esecuzione provvisionale non o- 
stante Appello. 

Con dichiarazione che i doeumenti che 
avvalorano la dimanda, ed i fogli d’in- 
serzione del presente atto, saranno esi- 
biti in udienza. 

Copie della deliberazione del tribu 
nale, e, dei presente atto, da me colla- 
zionate e firmate, sono state rilasciate 
ne' rispettivi domicilii di essi D. Girolamo 
Caggianelli, D. Gioacchino sacerdote de 


Martinis, Fortunato di Pasqua, e Gio- | 2752 


vanni de Martinis fra le proprie mani 
altre sono state affisse in Juoghi pubblici 
indicati dalla legge per i i 


2034 Grovanzi ns BrtL:s, usciere. 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(2* pubblicazione) 

Ii R. tribunale di Lodi qu decreto 18 
maggio 1872, n. 158 Ric. deliberando in 
camera di consiglio ha dichiarato di ra- 
Fione da parti fgnali delle icone, 

il ; uigia e Catterina Com 
qua pra dei loro padre Gio. Battista 

‘orobi, il certificato del Debito Pubblico 
Pontiffeio 17 agosto 1966, n.'4681, della 
rendita di scudi 13 e bajoechi 16, autoriz- 
zando il concambio e tramutamento in 
titoli del Debito Pubblico del Regno 
d'Italia, intestati alle minorenni Combi 
fu Gio, Battista sunnominate, 

Lodi, fl 6 giugno 1872. 

2758 Dott. Lewra' Luras, incaricato, 


DELIBERAZIONE. 


(® pubblicazione) 

Per gli effetti dell’articolo 89 del règo: 
lamento approvato con R. decreto del 
giorno 8 ottobre 1870, si deduce a pub- 

lica notizia che jl tribunale civile e cor- 
Tezionala di Bari, META dezione uu 
con, fel one del giorno 8 mag; 
1872 ha ordinato che l'annua rendita di 
lire. 2000, categoria cinque per tento, 
iseritta sul Gran Libro del Debito Pub- 
blico del Regno d’Italia, col godimento 
dal 1° Juglio 1865, a favore di Di Mola 
Paolo fu Pietro, col num. 11: rila- 
sciata in Napoli il 22 settembre 1 pia 
dalla Direzione dei Gran Libro del De- 
bito Pubblico del Regno d’Italia inte- 
stata nel modo seguente: 


‘Lire 1000 ad Anna-Michela Di Mola fu | 


Pietro. 

Lire 165 ad Anna Capitanio, lire 165 a 
Pomenico Capitanio, lire 165 a Pietro 

‘apitanio, lire 165 a Michele Capitanio, 
lire 165 a Gianibattista Capitanio, dre 168 
4 Piolo Capitatiio, figli di Luigi Capita- 
nio e Antonia Di Mola. 

Ha ordinato inoltre che le residuali 
lire 10 di annua rendita, compimento delle 
lire 1000 da attribuirsi ai Capitanio, siano 
vendute per mezzo dell'agente di cambio 
“signor Francesco Peste Îl quale do- 
vra dividerne il ritratto 8 i uguali 
fra i suddetti Capitanio. 

2749  Giacoxo Formica, proc, 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA. 
(28 pubblicazione). 


Sul ricorso di Frola Maria fu Lorenzo | M368Ì 


moglie di Giovanni Bosello, dal mede- 
simo assistita ed autorizzata residente 
in Chivasso (fini) ammessa al gratuito 
patrocinio :con decreto della Commis- 
sione presso il tribunale civile di Torino 
19 luglio 1871, il tribunale prelodato con 
sua sentenza 30 scorso aprile (registrata 
a debito il 2 maggio successivo al nu- 
mero 44i6, libro 10) dichiarò l'assenza 
di Frola Giuseppe fu Lorenzo, già domi- 
ciliato in Chivasso. 
‘Torino, 17 maggio;1872. 
2378 E. Varese sost. Lasagna. 


‘asquale Jo-. 


registrata ad Isernia li 18 | 21 ottobre 


- 


È i i 
BANDO DI.VENDITA GIUDIZIALE. 
(e pubblicazione) 

In forza di ordinanza di mano regia 
lasciata cellentissimo 


pizmoramento tti si 
A Le ea 
© BI ali come ni 

esecuzione redatto dal cursore Felice 


Persiani in data 8 lio fn sttii. 


pri a casa, eta in I ‘sontrada 
‘ato, civico numero mezzo, 
cgafinante Marco Gius composta 


pad To Veni Mala quit di stra 
le Vecehie, del eis 
tre, confinante l'eocelleniisaiaa Al 


totto (dice lire 163 78), detratto il canone 
usi a favore del- 
Alteri. - 


di 
tantasette (dico lire 291 87). 
5° Una cana nel: detto terri! 


menico, salvi cc, valutato dal 8 
ito lire centoundici e centesimi sete 
taquattro (dico lire 111 74). l 
Il prezzo su cui sì aprirà l’incanto sarà 
quello rilevato dal nominato perio, 


l'i he 

Viterbo, dalla cancelleria del 
tribunale civile e correzionale, li 17- 
gno 1872. — Firmato: Il cancelliere 
Vignani. —» 


(8 pubblicazione) 
n seivile» e correzionale: Ai 
Bari ha emessa .la seguente delibera- 
zione. P in camera-di tonsi- 


lio sul rapporto del gindice signor Fo- 
chini ed Tmiformemente. AlATVIAO fo 
vvidenno «di giustizia ol. merito 

rd4i Pietro 


è inoltrata 
Romita fu Giuseppe e Maria rini + 


fu Michele ta del man- 
damento ara pa 


mato qualora vi fossero al n 
di costui, ed a coloro i q 


rocuratore. 
vantar in eoncorso del Preci 


c) 

tà 

Infine un.estratto della presente sarà 

pubblicato per due volte e con l'inter- 

vallo di un mese sul giornale degli an- 

nunzi giudiziari di questa città, e sulla 
Gazzetta Ufficiala del Regno. 


2418 Firmato: il pres. 8. LorrazDo. 


ESTRATTO DI DECRETO. 
(2 pubblicamione). — 
Il Regio tribunale di Lodi con decreto 


camera di consiglio. dichiarato di auto- 
rizzare la Cassa dei Depositi e dei Pre- 


20 aprile 1872, numero 118 Ric. ba in | residente 
zione d fu 
Elisabetta Dominicimoglie di Carlo Trom- 


sorello minore! Garolina, Virgil ff: botto 
i ‘combi , quali 


gia e Catterina C 3 in 
parti eguali del loro genitore fu Gio- 
vanni Battista Combi, le polizze distinte 
coi numeri le, 


pi si 
Farei ed in capo alle stesso sorelle Combi 
indi e rÒ, colla Ditta i 
ovanni, le ine marca! 
coi numeri 1562, 1499, della totale somma 


pubbliche, assunti in 


oprio, ed da dui. 
societ enlle Diits Codori Giovanai > 
Ledi, il 6 gepnaio.1872,... 


ESTRATTO DI DEORETO, - ' 
(2° pubblicazione): 
Con deliberazione resa dal tribunale 


1° pubblicazione) 


posizi ione 11148, iscritto a favore del 
lefun: 


to Edi Luigi Turrettini in- 
terdetto sotto la.tutela del signor Achard 
Pietro Gidcomo ine A 


3005 Avv, Pira Luroi Banzeci o n. 
DELIBERAZIONE. 
(15 pubblicazione) 
Iecessione . del fu 
Nella su ione, Cna pi 


treeento, contenuta nel certificato num. 


ceatodiciasettemila: duecento ven aL 
di posizione quarantottomila pi Re 


cento novantacinque in testa di Treca- 
stelli Isidoro fu Girolamo, ne intesti lire 
ottocento a favore di Filomena Castel- 
lano di Luigi, e tramuti in cartelle al 
ortatore le rimanenti lire cinquecento 
ia consegnarsi a Francesco Palescan- 
dolo fu Giuseppe. 
Napoli, 21 giugno 1872. 


ti 


Dott Lera Lusei, in peario to. | 


d dit 


I 


dt) 


TRIBUNALE CIVILE E CORREZI 
NALE DI MODENA. . 


Romagno) 
Cinta Forgnataj timorito 


ù 
".Alessio all Aventin 
t benefzio 


ROTA virtù 


pi 
Ei 


H 
3 


58 


E 
Ei 


- CASSA DI RISPARMI D' 

Seconda denunzia di unilibretto smar- 
ritosdella Serie 
mero 9067, 
| il nome 


to di nu- 
28, sotto 


ppa, ; 
ti alcuno s vantare 
regen 


pra 
dalla Cassa suddetta e dalla Cassa cen- 
trale riconosciuto per legittimo creditore 


il denanziante. 
Firenze, li 8 giugno 1872... 


ESTRATTO DI DEGRETÒ. 
(1% pubblicazione) è‘. 
: Si deduce a pubblica notizia che il 
tribunale civile e correzional 
rolo con suo decreto in'data. 28 
ultimo scorso sull’instanza ii Tre: 
Marco fu Michele residente 8 Brichera- 
sio (Pinerolo) nella sua i 
amuinistratore dei mino; 


e si Pluo- 
to 


rizzò : l'Amminis . 
ibblico dello Rtato a_pro- 


% 
To 


Lo stesso decreto autorizzò 'Ammini- 
«strazione del Debite Pubblico a proce- 
dere alla divisione ‘della rendita stessa 
“tn due certificati di lire 
duno in.T 
to, ed all'intestazione 
ficati, 


cinquecento ca- 
‘amutamen— 


1 po al minore Simone 
Trombotto del vivente Marco fu Michele 
nato:e residente a Bricherasio di Pine- 
@ l’altro in capo alla minore Mar- 
garita-Trombotto di Marco 
godimento dal primo 

‘ Pinerolo, 15 giugno 1872. 


2978 Visornzo: Lamarcnia, proe. capo. 
a [0,0 ape a ; 


rolo, 
i prod letto con 


Ki 
sro. "10% rag; Cirtolle al | ciascuna fornitura. Il termine utile per presentare fl ribasso del ventesimo dopo 
ognuna, | l'aggiudicazione seadrà col quindicesimo. giorno, a contare da quello 


ni 8 |_ot Zret ‘OBLIDO, to; 1 
Antosio, ‘cazione istesss, cioè il dì 18 dell'entrante meng di luglio.” ‘7: "0 i 
data del ‘° Nell'appalto saranno inoltre osservati. tutti i patti © tutté le altre’ condizioni 

da con- |‘stabilite-nel relativo capitolato, Il quale è ostensibile‘a Sbianque nella segreteria 


ai signori Nicola Pa- 
ate istino e Vitolo, 


Rarrazis Mzupoxza, svv, 


una 
Ni Michele, "'ommaso, 
‘Francesca 
pt rel a h 
segna: 


Itmnboff, da 
li 14 o 


“gg 


come, procuratore 
J0TR notaro Sal- ; i 
sa . 2. L'appaltatore dovrà provvedere ‘anche‘per la riscossione, dei dazi addizionali 


| 


perto © 

dello stesso suin- 
ridetto. 

“Rotta, dalla 


ge 


È © REGIA INTENDENZA DI FINANZA 
Azienda-pel danneggiati dalle troppo borboniche in Sicilia nel 1860. 


i L'intendelte,di finanza della ‘provinelà di Palermo: 0 E 
+ÉConférmemezte al'disposto ‘dell'articolo 45 del regolamento stato approvato col 
TLdeéreto 15 settérabre 1867, modificato con' quello di ne 5450 del 20 gennaro 1870, 
‘Si/notifica che il signor Antonino Vaccaro di Ferdinando ha dichiarato la. dis- 
‘persione. degli: infrascritti Buoni ‘dipendenti daì compensi. ai danneggiati dalle 
trappe borboniche nel 1860, ed ha fatto istanza perchè , previo le formalità pre- 
seritte dallé leggi, gli sia rilasciato nn duplicato dei Buoni stessi. ©‘. 
.-BI avverte.chiunque posss cene interesse, che trascorso nn mese dopo la pre- 
sente pubblicazione, senza ché’ reriga presentata opposizione: all'Intendenza di 
finanza in Palermo, si procederà. al rilascio del chiesto duplicato, si termini dei- 
l'articolo 46 del suddetto regolamento. ii 
Descrizione dei Buoni... 


af ST +7 K 

>| Nome. e £ della persona 

ted csi sape fa emesso 
i 2 Buono 


200|.1079| 20 aprile 1864. ‘| 200 |. 10 9i Serilnara e Dt Maria Giuseppo 
RDETI 5 * ooo i fa Adolfo.‘ tia 

300) 34 5 maggio 1868 800 | 15. | Chiarenzare Gandolfo Antonino. 

|000/ 8190}'20 aprile 1864 1000 | 50. |, Sana SDi Nazia Giuseppe 

LAN a 3 Adolfo. È 

h 8191}. ©“. id 4000 | 50. | Seminara e Di Maria Giuseppe 
; È l “fa Adolfo. “©: 


"Palermo, 12 giugno 1872. si e 
TA» tata * L'Intondente” 


is © ‘© SOCIETÀ ANONIMA. . > 
della strada ferrata Vigevano-Milano 


da PRA LT 2 mani dae wi Pal 
Nella‘ estrazione oggi eseguitasi présso la sede di questa Amministrazione, a 
venia precedente avviso 7 corrente, n° 167, 


«Le obbligazioni quindi. appartenenti a tale serie _cesseranno col 1° luglio p. v. 
d'essere frattifere,:cd il rimborso delle. medesime al-valor. nale di L. 500 per 
cadauna obbligazione verrà fatto presso la Banca Lombarda di questa città, via 
Giardino, n° 7.. ca en GEE 
Col'primo, di detto mese di luglio poi, presso la Banca suddetta,'sarà pagata 
{ta cedola n° 7 degl'interessi, maturante .in: detto giorno, nella ‘somma di L. 5 08, 
essendosi dall'importo di L. 6 dedotte L: 0 83 per tassa sulla; ricchezza mobile, 
quale fu fissata per l'anno in corso ‘1872, e L. 0 09 per.tasss di, ciroolazione li- 


quidata puro a tutto il corrente anno; ©: 
Società; fl 20 giùgno-1873. 
(2‘ Pubblicazione) | 


Milano, dall'ufficio della 
BANCA .NAZIONALE-NEL: REGNO -D 


Cambio decennale delle cartelle al: pertatere 
; dei consolidati 3 0 5:p. 100. 
Il signor notaio F.co Daffara ha dichiarato di avere smarrito la: ricevuta (di- 
stinta figlia) rilasciata dalla succursale della Banca Nazionalo in Novara, col nu- 
mero 8167, di una cartella di antica emissione della rendita di L.:100, ivi deposi- 
tata dal medesimo per averne il cambio in altra nuova. 0 \ 
‘. Bi diffida chiunque possa avere interesse nella suddetti ‘rendita ‘che, trascorso 
un.mese dalla data della prima pubblicazioné del presente avviso "senza che sia 
presentata opposizione di sorta, la‘Banca rilascierà al big. notaio F.co Dat- 


fara il dupliesto della ricevuta smarrita, e contro l'esibizione ‘della medesima gli 
rimetterà in seguito ‘la nuova eartella in sontituzione della vecchia, È 
2797 2. ‘La Direzione. Generale. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI ABRUZZO. CITERIORE 
i AVVISO D'ASTA. Li 


Si fa noto che nel giorno 8 dell’entrante' mese di laglio, alle‘ ore 12 meridiane, 
innanzi al signor prefetto presidente: della Deputazione provinefale, coll’intervento 
del segretario délla Deputazione suddetta, si procederà nella sala delle sedute 
" della Deputazione medesima, in Chieti, ad asta pubblica, col metodo della estin- 


Sei- | zione della candela vergine, per lo appalto del tasermaggio ‘dei ‘Reali carabinieri 


in questa provincia, tenendosi a base di esso il capitolato stabilito dalla Deputa-. 
zione provinciale con deliberativo degli 11 del eorrente mese: ©’. 

Fra le condizioni d'appalto si notano specialmente 16 seguenti: .. |. 

4) L’appàlto' di che trattasi comincerà dal giorno della consegna del caser- 
maggio all’appaltatore, e terminerà a capo di otto anni consecutivi. 

‘B) La provineia dà all’appaltatore una quantità di generi di casermaggio cor- 
rispondente: alla: dotazione ed-alla riserva, secondo ‘l'articolo 4 del capitolato; 
provvedo i magazzini per la conservazione della paglia dei generi di casermag- 
gio eccedenti la competenza della forza effettiva; corrisponde all’appaltatore per 
la manutenzione e rimpiazzo” di tutti i generi di Gasérmaggiò nn premio ‘annuale 
(salvo il ribasso ‘nelle subaste) di L. 37 78 per ogni ' carabiniere, indistintamente 
sia di fanteria, sia di cavalleria, sia celibe o ammogliato. Pe' carabinieri di pas 
saggio il premio sarà corrisposto solamente per quelli di essi che provenissero da 
“alienè provincie. Per norma il premio complessivo potrà ad 'un hel ‘eirca calco- 
larrì ad annue L. 7600, da pagarsi nel modo indicato nel capitolato suddetto. 

C) L'appaltatore sarà inoltre rimborsato della spesa iccorsa per.trasporto dei 

generi di casermaggio da un comune all’altro della provincia, in ragione dei mo- 


D) Le spese di subasta, del contratto, e tutte.le altre. volute dalla legge e dai 
regolamenti in vigore sono a carico dell’aggiudicatario.. DEI Lat 


ordina che ha E) Ciascun concorrente, per essere ammesso a far partito all'asta, sarà obbli- 


della-Deputazione provinciale nelle oré d'uffizio. “© Manta 
- Chieti, 27 giugno 1872. Il Prefetto Presidente della Deputazione Provinciale 
916 Li : tei A, BERTINI: i; - 


TTTTTTAERO == III ERRE 

INTENDENZA -DI FINANZA :DBLLA PROV.: 
esesizione il disposto . dall’ 3 della legge-11.agosto 1870, n° 6784, al- 

i L pepefrnore d'ordine pinne dal Ministero delle Finanze addi 15 an 


Vin- | dante, e dovendosi provvedere all'appalto per la riscossione del' dazi di consumo 


ruativi nel comune chiuso di Penne, si rende pubblisamenté noto quanto segue : 
Fi L'appalto id ‘fa por anni 3 6 mesi 4, 6 'diod dal 1° Bettembre al 81 dicembre 


e comugali, a termini degli articoli 5 e 17 dell ‘legge"8 tuglio.1864, nv 1827, e del- 


RI | rsrticolo 2 dell'allegato L, alla leggo 11. agosto. 1870, n° D7B4, e secondo le pre- 


serizioni del regolimenfo generale sui dazi di consumo, af 
pos 1870, n° 5340, 'e dei capitoli donere. | La 
8. Il"esnòre, annuo stabilito pel comune ‘di Penne, ed 
2 Laperta:la gara, è di lire ventiquattromila (L. 24,000). si 5 PRA] 
4. L'inesnto seguirà presso questa Intendenza ‘di: finanza. per mezzo di offerte 
segrete nej, modi stabiliti dal regolamento di. contabilità generale, approvato col 
R. decreto 4 settembre 1870, aprendo -l'asta; allo ore. dodici meridiana del. giorno 
10 luglio p. v. Ei PRE li SNA 
ie ini èoncorrere all'appalto dovrà unire alla scheda d'offerta la 
rar a * della medesima, nella locale Tesoreria, una 
pit uguale ad un ‘sesto del'canone annuale come sopra fissatò in-L. 24,000, ed 
inoltre dovrà indicare nella scheda il-domieilio eletto in questa città, Nun si terrà 
«sleun conto delle offerte fatte per persone da momiuare.  . --- .: -. 3 
6. Presso questa: Intendenza di rp presso la Regia Sottoprefettura di 
n ovano'ostensibili i capitolati d'onere. *. Aa i 
P Faonadoni mie iiaggiciimzioni, sî pubblicherà il ‘corrispondente avviso, 
scaliendo”col'giorno 25 del mese di luglio p. vi baddetto alle’ ore dodiei meridiane, 


IR a il tempo pi » coperto! fue ventesimo, 3 termini dell'artico] del regola- 
Cad to di coni succi LE sima a dl, 
“Ha; ea pai roseritio ficovato 2 nalora in tempo . utile: venissero «presentate offerte d'aumento ammissibili, a 
i 0 giu soigente, la signora t‘%;rnini dell'articolo 99 del regolamento istesso, si pubblicherà l'avviso pel nuovo 
Rafaima fu Done omacelli, 126, | incanto da tenersi il so: «Aieci, agosto p. v., alle ore, 12 meridiane, col metodo 
chi ù fizi ’estinzione delle candele. 3 sa 

dichiare S°0 mezzo del | ©‘, Regulta l'aggiolicazione definitiva, si progederà alla stipulazione del contratto 
notaio. (18 MSGEÌO: | a termini dell'articolo 5 dei capitoli d'onere. 4 = Tette o del 
registrato a Roma Ml 6 gine vol: |. 9. La definitiva spprovazione  dell'aggindicazione è riservata al Ministero delle 
$, aomero 2366, 1a BED ii suo geni- | Finanze mediante decreto da registrarai alla Corto del conti, salvi gli effetti del. 
Htr.0 È in Roma nella sua ess, | l'articolo 122 del precitato regolamenta... .. . .....\.- Lu. i i ; 
in via Tomacelli, il 288 feb-| TI presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei caplluoghi di mandamento 
braio 1872, e chea lei per in si tai di questa provincia, nella Gacsetta Ufficiale del Regno, ed in quella in cui si fanno 
de ate la rinunzia cmee le inserzioni legali per questa provincia. 


coerede Luisa Peretti mei Cam- 
ttiva sorella e figlia, mediante 
atto dell't1 corrente mese. 

celleria della pretara 
ento, questo giorno 


se 
ili, T€8) 
Bitto mio. 

Roma, dalla can 
del primo mandato 
2i giugno 1872. 


Luria: Senna, | 298 


È 

3 

| È 

| F 
| Li 
OS È 


Teramo, 20 giugno 1872. 


3009 L’'Intendente: SIBILLA. 
n "—P—r_ 
n 
DI : ROMA — Ti Eaxpi Borra 
FEA ENRICO,:Gerente.. — cena e 


